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PARTE UFFICIALE
L

S. M. il Re avendo ricevuto da S. M. l'impe-
ratore di tutte le Russie la lettera di notifica-

zione della morte di Sua Altezza Imperiale il
Cesarewitch e Gran Duca ereditario NICOLA

ALESSANDROWITCH, ha ordinato un lutto di
corte di giorni quattordici decorrendi da questa
mane.

Firenze, 10 giugno 1865.

Con decreti in data 25 prossimo passato mag-
gio, e sulla proposizione del Ministro delle fi-
nanze S. M. ha fatte le nomine seguenti nell'or-
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro:

A cavalieri:
Forte Gaetano, architetto direttore nell'am-

ministrazione del catasto;
Ferlazzo Nicolò

,
direttore nell'amministra-

zione del lotto;
Franchi Costantino , agente speciale delle

tasse;
Gallenga Giuseppe , capo-sezione negli uffizi

della Corte dei conti;
Garbuzieri Luigi, id.;
Gioliti Felice Domenico, id.;
Gallina Carlo, capo-sezione al Ministero delle

finanze;
Gardini Gustavo

, ispettore nell' amministra-
zione delle tasse e demanio;
Germano Giuseppe, ricevitore del registro;
Gadducci avvocato Luigi, già commissario del

sindacato lucchese;
Jonni Giovanni Battista, ispettore nell'ammi-

nistrazione del catasto;
Luccio Giovanni, già capo ripartimento della

soppressa direzione generale della cassa di
amortizzazione e debito pubblico di Napoli;
Lauzillo°Vincenzo, ricevitore del registro ;
Munna Giuseppe, direttore nell'amministra-

zione delle Gabelle;
Marinuzzi Giovanni Battista, direttore nel-

l'amministrazione del Lotto ;
Marchetti Giuseppe, capo-sezione nell'ammi-

nistrazione del debito pubblico ;
Milone Nicola, direttore speciale della dogana

di Torino;
Manfredi Giuseppe, ispettore delle contribu-

zioni dirette, incaricato della direzione dello sta-
bilimento balneario d'Acqui;
Mosca avvocato Cesare, consigliere della pre-

fettura d'Alessandria;
Malabaila d'Antignano cavaliere Francesco,

già segretario di 1· classe nel Ministero delle fi-
nanze;
Muffone Antonio, primo segretario nell'am-

ministrazione delle tasse, reggente la direzione
di Chieti;
Mango Michele

,
direttore nell'amministra-

zione delle tasse e del Demanio.

Sulla proposta del Ministro segretario di
Stato per gli affari della guerra;
S. M., in udienza del 18 maggio, ha fatte le

seguenti disposizioni nell'arma d'artiglieria:
Guccione cavaliere Francesco, maggiore nello

stato maggiore d'artiglieria, collocato in aspet-
tativa per sospensione dall'impiego;
Benati Cipriano, capitano d'artiglieria ri-

mosso dal grado e dall'impiego.
Sulla propoäta del Ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
S. M., in udienza del 21 maggio, ha fatto la

seguente disposizione nell'arma d'artiglieria:
Danzini Onorato, luogotenente d'artiglieria,

dimesso in seguito a sua domanda.

VITTORIO EMANUELE II.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA.
Sulla proposta del Ministro di marina;
Ritenuta l'opportunità ed urgenza di devenire

alla costruzione di un tronco di strada desti-
nato a congiungere l'arsenale militare marit-
timo della Spezia col cantiere di San Barto-
lommeo ;
Visto il progetto generale delle opere costi-

tuenti l'or detto arsenale e dipendenze relative;
Visto l'articolo 441 del Codice civile

,
l'arti-

colo l' delle Regie Patenti 6 aprile 1839, e l'ar-
ticolo 368 della legge 20 novembre 1859, nu-
mero 3754;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È dichiarata opera di utilità pubblica

la nuova strada da costruirsi alla Spezia nello
scopo di porre l'arsenale di marina ivi in via di
eseguimento in comunicazione col cantiere e-

retto nella località di SanBartolommeo, secondo
il progetto della Direzione del Genio militare
locale che d'ordine nostro sarà ordinato dal Mi-
nistro della marina.
Art. 2. È per conseguenza atitorizzata l'e-

spropriazione forzata dei terreni occupandi al-
l'uopo, servate le formalità stabilite dalle surri-
ferite Regie Patenti 6 aprile ]839.
Il nostro Ministro predetto è incaricato del-

l'esecuzione del presente Decreto che sarà re-
gistrato alla Corte dei conti.
Dato a Firenze li 18 maggio 1865.

VITTORIO EMANUELE II
D. ANGIOLETTI.

S. M. sulla proposta del Ministro della guerra
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni:

Con reali Decreti del 4 maggio 1865:
Perotti Luigi Enrico, luogotenente nel corpo

dei Carabiniei-i reali, collocato in aspettativa .

per sospensione dall'impiego;
Rizzini conte Italo Vero Fraterno

, luogote-
nente nel reggimento Cavalleggeri di Caserta,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia;
De Regina dei conti Macchia cavaliere Giulio

Cesare, sottotenente nel reggimento Cavalleg-
geri di Caserta in aspettativa, dispensato dal
servizio dietro sua domanda.

Con reale Decreto del 7 maggio 1865:
Cottini Francesco

, luogotenente nel reggi-
mento Lancieri di Novara in aspettativa, ri-
mosso dal grado e dall'impiego.

Con reali Decreti dell'11 maggio 1865:
Arzani Domenico, luogotenente nel corpo dei

Carabinierireali, promosso capitano nello stesso
corpo;
Simoni Enrico, luogotenente id., id.;
Rossini Paolo, sottotenente id., promosso

luogotenente nello stesso corpo;
Caglieri Giovanni, maresciallo d'alloggio id.,

promosso sottotenente nello stesso corpo;
Salvadei Giovanni

,
maresciallo d'alloggio

id., id.;
Castoldi Eugenio ,

maresciallo, di alloggio
id., id.;
Raffo Andrea, luogotenente nel 28° reggi-

mento fanteria, trasferto col suo grado nel corpo
dei Carabinieri reali;
Bourelly Giuseppe, luogotenente nel 5° reg-

gimento fanteria, id., id.;
Wagner Eugenio, luogotenente nell'8" reggi-

mento fanteria, id., id.
Con reali Decreti delli 18 maggio 1805:
Ossella Giuseppe Domenico, luogotenente nel

reggimento Genova cavalleria, collocuto in a-

spettativa per riduzione di corpo;
Paulillo Pietro, luogotenente nel 1°reggimento

Treno d'armata, id., id.
Con reale decreto del 21 maggio 1865:

Mazza Ferdinando, luogotenente nel reggi-
mento Ussari di Piacenza, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia.

Con reali Decreti del 28 maggio 1865:
Ravizza Francesco Giosuè, capitano nel reg-

gimento Savoia cavalleria, dispensato dal servi-
zio in seguito a sua domanda;
Argelli Adamo, luogotenente nel reggimento

Guide, id., id.

Il numero 2316 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO IATANUELE II.
PER GRAZIA Dl DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE .

RE D'ITALIA.

Vista la legge 11 correntemese n° 2285, colla
quale è autorizzata la fondazione d'un'officina
governativa atta a produrre francobolli postali
e marche da bollo;
Sulla proposta del nostro Ministro delle fi-

nanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamodecretato edecretiamo quanto segue:
Art. 1. L'officina per la fabbricazione delle

carte-valori, sarà stabilita in Torino e sarà po-
sta sotto la dipendenza diretta del Ministero
delle finanze.
Art. 2. L'officina è destinata allafabbricazione

dei francobolli postali, della marche da bollo,
non che dei vaglia postali, dei buoni del tesoro,
delle cartelle e dei certißcati del debitopubblico
e delle altre carte-valori occorrenti al Governo
a misura che cesseranno i contratti in corso

per la loro provvista.
Art. 3. Le amministrazioni alle quali occor-

rono carte-valori della specie indicata nel pre-
cedente articolo, dovranno entro il mese di
agosto d'ogni anno far conoscere al Ministero
delle finanze (Direzione generale delle tasse e
del demanio) le quantità di ciascuna specie di
carte-valori necessarie per assicurare il servizio
dell'anno successivo.
Colla scorta delle avute notizie, la Direzione

generale delle tasse e del demanio, indicherà al
direttore dell'officina entro la seconda metà del
mese di settembre d'ogni anno le quantità di
carte-valori d'ogni specie da fabbricarsi.
Art. 4. Ove per la provvista di alcune specie

di carte-valori vi fossero contratti tuttora in
corso, le amministrazioni governative dalle
quali i contratti furono stipulati, ne trasmette-
ranno una copia al Ministero delle finanze (Di-
rezione generale delle tasse e del demanio).
Art. 5. Il direttore dell'officina delle carte-

valori sarà nominato per Decreto Reale. .Con
decreto del Ministro delle finanze saranno sopra
proposta del Direttore nominati i capi officina
ed il computista.
Art. 6. È instituito nell'officina un Consiglio

.permamente d'apministrazione composto del
direttore, che ne sarà il presidente, del control-

lore-capo e di uno dei capi-officina che sarà de-
signato ogni anno dal Ministro delle finanze.
Ogni misura relativa al servizio interno del-

l'officina dovrà essere preventivamente discussa
da questo Consiglio.
Art. 7. È approvata l'annessa tabella vista

d'ordine Nostro dal ministro delle finanze, colla
quale si fissano le categorie e le classi degli sti-
pendi annui e delle retribaio giornaliere da
assegnarsi al personale addetto all'officina, ed
il ministro delle finanze, fisserà in ogni anno,
contemporaneamente all' approvazione del bi-
lancio dell'officina, illimitemassimo della spesa
per gli anzidetti stipendi e retribuzioni.
Art. 8. La durata della giornata utile di la-

voro s'intenderà di 10 ore e 1¡2.
Pel lavoro oltre 10 ere 1/2 sarà pagata la

indennità in ragione di 1/4 di giornataper ogni
tre ore dilavoro utile. Questo lavoro eccezionale
non potrà però intraprendersi senza uno spe-
ciale ordine del direttöre dell'officina.
Le disposizioni di quest'articolo saranno ap.

plicabili anche ai capi-officina calcolando la

loro retribuzione giornaliera sulla base dello

stipendio annuale loro assegnato.
Art. 9. Il personale addetto all'officina in

nessun'epoca e per nessuna circostanza avràdi-
ritto a ricompense per cessazione del lavoro e

neppure a successivi collocamenti in impiego o
a pensioni.
L'assenza di un operaio dall'officina derivata

da malattia o da altra causa qualsiasi cagionerà
la perdita dell'indennità giornaliera.
L'operaio che ritardasse la sua entrata nel

locale dell'officina, oltre cinque minuti dopo
l'ora stabilita per dar principio al lavoro, per-
derà un quarto dell'indennità giornaliera.
Art. 10. Saràtenuto giornalmente al corrente

un esatto inventario delle macchine dei mecca-
nismi, utensili e mobili tutti dell'officina.
Copia del medesimo sarà, per cura del diret-

tore, trasmessa al Ministero delle finanze ogni
anno all'epoca qui sotto indicata.
Le materie prime·introdotte nell'officina sa-

ranno descritte in un inventario separato.
Art. 11. Il direttore dell'officina, sentito il

Consiglio d'amministrazionemi termini del pre-
cedente articolo 6, avrà facoltà:
I. Di assumere, nei limiti stabiliti annual-

mente dal Ministero delle finanze, gli operai, di
determinarne la retribuzione giornaliera e di
convenirne coi medesimi il prezzo dei lavori a
cottimo;
II. Di licenziarli, ove ne cessasse il bisogno,

o si rendessero inabili al servizio. Ove si tratti

di capi-officina o del computista, il licenziamento
dovrà essere determinato dal Ministero delle fi-

nanze;
III. Di stipulare con le forme richieste dai

regolamenti sulla contabilità generale dello

Stato, e dentro i limiti delbilancio annuale del-
l'officina i contratti tutti occorrenti per il defi-
nitivo impianto e per l'esercizio dell'officina

quando l'ammontare della spesa occasionata da
ciascun contratto non renda necessario il pre-
ventivo parere del Consiglio di Stato;
IV. Di provvedere al pagamento di tutte lo

spese relative all'officina per mezzo di mandati,
osservate le norme stabilite dagli indicati rego-
lamenti di contabilità.
Art. 12. Entro quindici giorni dalla stipula-

zione di ciascun contratto, il direttore trasmet-
terà l'originale o la copia di esso al Ministero
delle finanze per la sua appfovazione.
Art. 13. Il pagamento delle spese derivanti

da contratti debitamente approvati dal Mini-
stero delle finanze e di quelle per la retribu-
zione del personale addetto all'officina, esclusi
i controllori, sarà autorizzato dal direttore nei
limiti dei crediti aperti in suo capo dal Mini-
stero delle finanze.
Art. 14. Nella prima quindicina d'ogni anno,
il direttore farà al Ministero delle finanze una
relazione intorno ai risultamenti economici ed
amministrativi della fabbricazione dell'anno

precedente, accompagnata dal progetto del bi-
lancio delle spese che si presumono necessarie

per l'esercizio dell'officina durante il nuovo anno
e dagl'inventarii delle macchine ematerie prime
esistenti nell'officina stessa al 31 dicembre di

ogni anno.

Questa relazione sarà stampata e presentata
al Parlamento nazionale.
Art. 15. Sarà dal Ministero delle finanze de•

stinato un locale attiguo all'oflicina per l'abita-
zione del direttore o di uno dei capi-officina che
fosse dal medesimo designato.
L'uso di questo locale sarà gratuito.
Art. 16. €on apposita istruzione proposta dal

direttore dell'officina ed approvata dal Mini-
' stero delle finanze, saranno determinate le at-
Aribuzioni e i doveri dei controllori.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e farlo osservare.

Dato a Firenze, il 25 maggio 1865.

VITTORIO EMANlIELE.
UINTINO SELLA.

TABALLA
DELLE CATEGORIE E DELLE CLASSI DI STIPENDIO ANGUO E DI RETRIBUZIONE GIORNALIERA DA ASSEGNARSI

AL PERSONALE ADDETTO ALL'OPFICINA PER LA FABBRICAZI(NE DEI PRANCOBOLLI POSTALI E DELLE MARCHE DA BOLLO

GL A S SI

PERSONALE RETRIBUITO A STIPENDIO FISSO

l' 2· 3' .

Reg-
gente

Lire Lire Lire Lire

i Capi-operai, elettrotipista, meccanico, stampatore, levigatore . . . . . . 2000 » 1800 » 1600 » 1400 »

2 Computista......... .............
2000»I500»i200»f000»

MERCEDE DELLE GIORNATE DI4

per le classi infradescritte
PERSONALE RETRIBUITO CON MERCEDE GIORNALIERA

E.zira l' 2' 3'

Lire Lire Lire Lire

i Operai, meccanici e macchinisti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 50 4 » 3 50 3 »

2 Stampatori.................................... 450 4 » 350 3 »

3 Esaminatori dei modelli e levigatori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 » •3 50 3 » 2 50
4 Magazzinieri, custodi, inservienti ed operai all'essiccazione delle stampe 3 50 3 » 2 50 2 »

5 Operai pel governo delle pile. per i riporti manuali meccanici . . . . .
3 » 2 50 2 » i 50

6 Cape-operale all'ingommatura ed alla scelta delle stampe. . . . . . . . . 2 50 2 » » » » »

7 operaie...................................... 2 » i75 i50 125
8 Ragazzi-aiuti................................... i50 125 i » »75

Visto d'Ordine di S. M.
Il Ministro delle finanze
(Firmato) QumTINo SELLA.

Regolamen:o per il servizio scientifico della marina
annesso al R. decreto.27 aprile 1865.

CAPo I. - .Dell'afficio centrale.
Art. 1. L'ufficio centrale per il servizio scien-

tifico della marina sarà incaricato:
a) Della riduzione, compilazione e stampa

dei lavori che possono riuscire di generale inte-
resse per le scienze nautiche e di speciale utilità
per la navigazione;
b) Della riduzione e calcolo delle osservazioni

geodetiche ed idrografiche;
c) Della compilazione .e stampa di nuove

carte e piani marini, nonchè della rettificazione
e ristampa delle carte marine esistenti;
d) Della direzione superiore dei lavori rela-

tivi alle scienze nautiche da eseguirsi negli uf-
fici dipartimentali e sulle regie navi, e delle i-
struzioni alle navi incaricate di missioni idro-
grafiche o scientifiche;
e) Della pul>blicazione e distribuzione degli

avvisi ai naviganti;
f) Di tutte le pratiche relative a questioni

scientifiche, trasmesse dal Ministero.

Art. 2. (Accentramento di lavori). All'uf-
ficio medesimo verranno accentratituttiilavori
e rapporti scientifici che si riferiscono al pre-
sente Regolamento, eseguiti dagli uffici diparti-
mentali e dalle regie navi.
Saranno pure trasmessi all'ufficio centrale i

lavori scientifici eseguiti dalla marina mercan-

tile, relativi a questioni nautiche.
Art. 3. (Istrumenti). L'ufficio centrale verrà

fornito di tutti gli istrumenti richiesti dalle spe-
ciali sue attribuzioni ed incumbenze.
Il direttore del predetto ufficio rimarrà re-

sponsabile degli oggetti tutti che trovansi con-
segnati all'ufficio centrale.
Art. 4. (Servizio interno). La distribuzione

degli incarichi speciali fra il personale che verrà
assegnato all'ufficio centrale e le disposizioni,
interne.per l'andamento del servizio, saranno
date dal direttore dell'ufficio medesimo.

CAPo II. - Degli uffici dipartimentali.
§ 1. Attribuzioni e servizio.

Art. 5. (Attribuzioni). Gli uffici diparti-
mentali di cui all'articolo 1 del R. decreto in
data d'oggi, sono incaricati:

a) Dell'osservatorio astronomico con annessa
sala dei cronometri e deposito degli istrumenti
nautici;
b) Dell'archivio idrografico;
c) Del gabinetto meteorologico e magnetico;
d) Della distribuzione delle carte idrografiche

ed istrumenti ai regi legni, e della sistemazione
e verificazione degli strumenti stessi sulle regie
navi;

e) Della biblioteca dipartimentale.
Art. 6. (Agevolazioni per studi e confronti).
I direttori degli uffici dipartimentali dovranno
agevolare agli ufficiali quelle ricerche generali
che fossero loro domandate riguardo al maneg-
gio pratico degli istrumenti, a calcoli nauticiod
a studi spettanti alle scienze nautiche ed al ser-
vizio scientifico di bordo. '

I direttori suddetti si presteranno pure a quei
confronti di rettificazione degli istrumenti scien-
tifici di bordo che fossero loro richiesti dalle
navi mercantili o da bastimenti di guerra e-

steri.
Art. 7. (Servizio interno). La distribuzione

degl'incarichi fra il personale assegnato agli uf-
fici dipartimentali,- e le disposizioni interne per
il regolare andamento del servizio, saranno date
dal direttore dell'ufficio. .

§ 2. Degli osservatorii astronomici.
Art. 8. (Istrumenti astronomici). Gli osserva-

torii astronomici dovranno essere almeno for-
niti:

a) Di un istrumento che possa venire adope-
rato convenientemente quale istrumento dei
passaggi; .

b) Di un teodolite astronomico;
c) Di un pendolo astronomico; °

d) Di un cannocchiale astronomico;
e) Di mappe, carte, globi, tavole e libri di a-

stronomia, o speciali al servizio degli uffici di-
partimentali.
Art. 9. (Osservazioni astronomiche). Le os-

servazioni astronomiche che si dovranno spe-
cialmente compiere nell'osservatorio, sono:
a) Una serie di osservazioni con i relativi cal-

coli allo scopo di stabilire la posizione geogra-
fica dell'osservatorio e la sua elevazione dal
livello slel mare;
b) Le osservazioni astronomich#necessarie a

tenere regolati i penduli ed i cronometri depo-
sitati all'ufficio ;
c) L'osservazione dei principali fenomeni a-

stronomici;
.
d) Quelle serie speciali di osservazioni che

fossero ordinate dall'ufficio centrale, nonchò
quelle necessarie alla verificazione ed ai con-
fronti degl'istrumenti astronomici consegnati
alPosservatorio.
Art. 10. (Cataloghi e registri). Sarà tenuto un

Catalogo genoïale di tutti gli istrumenti astro-
nomici di spettanza dell'osservatorio (Modello
n° 1), ed in apposito registro saranno notati gli
accomodi e le riparazioni fatte agli strumenti
suddetti (Modello n• 2).
Art. 11. (Giornale delle osservazioni e dei

calcoli). Per gli strumenti astronomici instal-
lati nell'osservatorio sarà tenuto un giornalo

' menti stessi, ed i risultati dei calcoli relativi
alle osservazioni fatte.
Cotali giornali saranno conservati presso l'ar-

chivio dell'ufficio.

§ 3. Sala dei cronometri.
Art. 12. (Locale e catalogo dei cronometri).I cronometri ed orologi di confronto saranno

custoditi in una sala appositamente preparata
per quest'unico scopo, e registrati in due cata-
loghi generali, l'uno per i cronometri, l'altro
per gli orologi di confronto.
Art. 13. (Giornale generale). Sarà tenuto un

giornale generale per tutti i cronometri (Mo-
dello n° 3), nel quale si registreranno le corre-
zioni assolute sul tempo medio, e le variazioni
giornahere.
Art. 14. (Giornaletti per i cronometri .di

bordo.) Per ciascun cronometro separatamente
sarà inoltre tenuto un giornale (modello n° 4)
in piccolo formato, nel quale si registrerà al-
l'atto della consegna a bordo delle regie navi,
la variazione assoluta e giornaliera con le av-
vertenze intorno le ondulazioni periodiche che
si osservassero nella marcia del cronometro
stesso.
All'atto della restituzione dei cronometri, co-

tali giornaletti dovranno essere pure restituiti
con le nuove correzioni che l'ufficiale di bordo
incaricato degli istrumenti avesse avuto occa-
sione di determinare nel corso della mmpagna.
Art. 15. (Cronometri della marina mercan-

tile.) Nella sala dei cronometri saranno eziandio
custoditie regolati i cronometri delle navimer-
cantili che fossero a tale scopo portati all'ufficio
dipartimentale.

.

Per tali cronometri sarà tenuto un giornale
unico e separato, analogo a quello dei,crono-
metri della regia marina, affine di registrarvi le
correzioni sul tempo medio.
Un apposito registro a matrice (modello n° 5)
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½ervirà per la ricevuta e consegna dei cronome- I

tri suddetti.
La ricevuta,staccata dal predetto registro al-

I'atto in cui il cronometro vien portato all'uf-
ficio, dovrà essere riconsegnata allorchè lo si
vorrà riprendere, ed essa sarà conservata facen-
done la debita annotazione sul registro a ma-
trice, che dovrà essere firmata dalla persona
che ritira il cronometro, la quale sarà sempre
od il capitano od il secondo di bordo. Con il
cronometro sarà dato uno statino conforme al

modellon• 0.
§ L Dell archivio idrografico.

Art. 16. (Suddivisione delle carte idrogra-
fiche.) Le carte idrografiche,iportolani, le guide
di navigazione, gli avvisi ai naviganti, ecc. che
servono per il servizio nautico dibordo, saranno
éonservati in apposito locale dell'ufficio, costi-
tuendo così l'archivio idrografico del diparti-
mento.
Gli oggetti sovracitati saranno ripartiti nelle

seguenti idrografie speciali, a seconda dei vari

mari e bacini del globo, cui dessi si riferiscono.
A Idrografia dell'Italia.
B a del bacino orientale del Medi-

terraneo.
0 » del bacino occidentale del Me-
· diterraneo.

D » Dellecoste oceaniche d'Europa.
E • Delle isole Britanniche.
F > dei mari del nord.
G • delle isole sparse nell'Atlantico

centrale.
11 » dell'America settentrionale sul-

l'Atlantico.
I » delf America centrale sull'A-

tlantico.
K » delf America meridionale sul-

l'Atlantico.
L • delle coste occidentali d'Africa.

M » delle coste orientali d'Africa,
Mar Rosso e di Arabia, fino
all'isola di Ceylan.

N • deimaridelleIndie, ChinaeGiap-
pone e delle isole rispettive.

O » delrAustralia, Nuova Guinea ed
isole adiacenti.

P » delle isole sparse nel Pacifico.

Q n delle coste settentrionali di A-

merica in Pacifico.
R • delle coste meridionali di Ame-

ricain Pacifico.
ß » del Mare polare artico.
T » del Mare polare antartico.
U Grandi carte di navigazione. i

V Carte dei venti, delle correnti, ecc. !

.
Ciasenna delle predette idrografie sara scom-

posta nelle tre categorie seguenti:
a) Carte generali di navigazione ;

b) Carte di esbotaggio;
c) Piani dei porti.
Art 17. (Buste per le idrografie.) Tutte le

carte spettanti ad ognuna delle tre categorie
predette delle singole idrografie, speëificate nel
precedente articolo , saranno conservate in ap-

posite e separate buste cilindriche di latta , che

saranno provviste dai rispettivi arsenali.
-Sopra ciascona busta vi sarà scritta la lettera
analoga indicantel'idrografia cuilecarte appar-
tengono a seconda dell'articolo precedente, e
sotto alla lettera ora indicata, si scriverà quella
necessaria per specificare quale delle tre cate-
gorie di quella idrografia trovisi contenuta nella
busta.
Nella stessa basta non si conservera che una

sola copia delle carte rispettive. Le copie ripe-
tute si ineladeranno in altrettante buste sepa-
rate, le quali porteranno, quale marca speciale,
un numero progressivo. *

Art. 18. (Carte regolamentari). Le carte idro-
grafiche regolamentari che devono comporre le
varie ripartizioni delle singole idrografie sono
stabilite, come punto di partenza, nell'annesso
specchio n• 1.
Nessun'altra carta alPinfuori di quelle fissate

nel predetto specchio può essere inclusa nelle

varie buste.
Le modificazioni che fossero ravvisate neces-

sarie så eseguirsi nello specchio n• 1, dovranno

essere proposte dall'ufBeio centrale,ed ordinate
dal lfinistero al pari delle correzioni o note che
si dovessero eseguire sopra qualche carta idro-
grafica.
Art. 19. (Prescrizioni speciali). Dovendo le

carte idrografiche essere conservatenellerispet-
tive buste cilindriche, rimane vietato di farle
riunire o legare in ispeciali atlanti.
È pure proibito segnare sopra le carte idro-

grafiche alcun numero, o lettera, o marca parti-
colare agli archivi idrografici, dovendo i rispet-
tivi cataloghi essere in perfetto accordo con le
singole buste e con i numeri ufficiali delle di-
verse carte contenute nelle medesime.

Nelle richieste e citazioni di carte idrografi-
che regolamentari, la denominazione delle me-
desime dovrà essere notata esattamente come
sta indicata nell'annesso specchio n• 1.

Art. 20. (Fondo diriserva). Allo scopo dipo-
ter cambiare nelle buste quelle carte che si ren-
dessero inserribili dal lungo uso, l'archivio idro-

grafico sarâprovveduto di un fondo di riserra.
Le carte costituenti il fondo di riserva sa-

ranno tenute sciolte in appositi scañali, sepa-
randole però in gruppi distinti, a tenore delle
varie idrografie stabilitedall'articolo 16.

Art. 21. (Fondo di scarto). Le carte che non
si possono piii adoperare convenientemente per
il lungo uso fattone,equelle che fossero ritirate
od annullate dagli uffici idrografici, costitui-
ranno il fondo di scarto dell'archivio, e saranno
conservate sciolte in appositi scañali.

§ 5. Deposito deglistrumenti nautici.
Art. 22. (Specificazione degli strumenti nau-

tici). Tutti gli strumenti nautici per il servizio
scientifico delle regie navi saranno conservati in
appositi locali provveduti dei necessari armadii,

scañali, ecc., intesi alla loro migliore conserva-
zione, e costituenti così il deposito degli stru-
menti nautici del dipartimento.
In tale deposito si conserveranno i sestanti,

gli ottanti, i circoli a rißessione, gli strumenti
geodetici e topografici, gli orizzonti artificiali, i
solcometri, gli scandagli, le clessidre, i hinoc-

coli, i cannocchiali marini ed a gran portata, i
goniometri, le parallele e gli strumenti mate-
matici per le operazioni grafiche sulle carte ma-
rme.

Art. 23.(Giornale generale). In appositogior-
nale generale per ciascun istrumento nautico

verranno segnati gli errori costanti provenienti
da difetto di costruzione o da altre cause. Le

speciali avvertenze da aversi nel maneggio di
tali istrumenti dipendenti dal sistema di costru-
zione, e le tabelle di correzione, saranno per
ciascunstrumento notatenell'anzidetto giornale
generale.
Art. 24. (Fondo fuori d'uso). Nel giornale ge-

nerale predetto e nei rispettivi cataloghi sarà
fatta speciale annotazione per quegliistrumenti
che non fossero più idonei a somministrare os-

servazioni di fiducia, o che fossero giudicati
affatto inservibili o non meritevoli di ripa-
razione.

Tali istrumenti costituiranno il fondo fuori
d'uso del deposito, e saranno tenuti in luogo
apposito e distinto da quello in cui si conser-
vano gli altri istrumenti nautici.

§ W Gabinetto meteorologico e magnetico.
Art. 25. (Istrumenti). GPistrumenti meteoro-

logici e magnetici, le bussole, i mareometri, gli
areometri, ecc., saranno custoditi in appositi
locali, forniti degli accessori richiesti per la
loro migliore conservazione.
I suddetti locali costituiscono il gabinetto

meteorologico e magnetico.
Art. 26. (Giornale generaledelle osservazioni).
Nel gabinetto meteorologico e magnetico si

dovranno compiere e tenere debitamente regi-
strate altrettante serie non interrotte di osser-
vazioni per quante sono le specie degl'istra-
menti depositati nel medesimo.
In apposito giornale generale, analogo . a

quello citato nel precedente articolo 23, saranno
notate per ciascun istrumento gli errori co-
stanti, i dati necessari per operare le correzioni
delle osservazioni, le tabelle di correzione e le
avvertenze per l'uso degli istrumenti derivanti
da qualche particolarità nel loro sistema di co-
struzione.
Art. 27. (Fondo fuori d'uso). Nel giornale ge-

nerale di cui al precedente articolo e nei rispet-
tivi cataloghi sarà fatta apposita menzione per
gl'istrumenti depositati nel gabinetto, i quali
non sieno più atti a fornire indicazioni di fida-
cia e non meritino d'essere riparati.
Cotali istromenti, che costituiranno il fondo

fuori d'uso del gabinetto, saranno conservati in
sito apposito e separato.

§ 7. Biblioteca dipartimentale.
Art. 28. (Oggetti spettanti alle biblioteche).

Tutti i libri, le opere, le carte geografiche, to-
pografiche, disegni, documenti, manoscritti,
mappamondi, sfere, giornali e pubblicazioni pe-
riodiche, esistenti attualmente sui cataloghi
delle biblioteche dipartimentali, saranno con-

servati in appositi locali che costituiranno la
biblioteca del rispettivo dipartimento.
Alla stessa biblioteca apparterranno tutti

quegli oggetti, di cui sopra, che venissero acqui-
stati sui fondi del bilancio, inscritti al capitolo
ßervizio scientißeo e biblioteche, o dei quali
fosse fatto omaggio alla biblioteca medesima.
Art. 20. (Ufficiale per la biblioteca). Un uffi-

ciale prescelto dai corpi della R. marina sarà il
ritentore risponsabile della biblioteca, la cui

superiore direzione e responsabilità del servi-
zio rimangono devolute al direttore dell'ufficio

dipartimentale per il servizio scientifico nel ri-

spetttivo dipartimento.
Art. 30. (Catalogo generale). Sarà tenuto un

catalogo generale (Modello n° 7) di tutti i libri
di spettanza della biblioteca, per ordine alfabe-
tico, condoppio argomento di entrata o ricerca,
cioè per nome di autore e per titolo dell'opera.
Oltre al catalogo generale di cui sopra, la

classificazione dei libri sarà fatta sopra altro re-

gistro (ModeRo n° 8) a seconda delle seguenti
categorie:
a) Leggi, regolamenti, decreti, ecc., riguar-

danti la marina nazionale;
b) Leggi, regolamenti,ecc., concernentile ma-

rine estere ;

c) Opere, trattati, ecc., di amministrazione
marittima;
d) Leggi, regolamenti, decreti, ecc., dei varii

rami di pubblica amministrazione del Regno;
e) Leggi, regolamenti, ecc.,di pubblica ammi-

nistrazione estera;
f) Scienze matematiche pure ;

g) Fisica, meccanica, astronomia, e loro ap-
plicazioni alla nautica;
h) Architettura navale, artiglieria, tatticana-

vale e scienzemilitari;
i) Geografia, viaggi e storia;
l) Statistica generale ed opere varie.
Le carte geografiche, topografiche, ecc., sa-

ranno classificate in cinque categorie, relative
all'Europa, Asia, Africa, America ed Oceania.
Art. 31. (Abbuonamenti). Di tutte le pubbli-

cazioni periodiche in corso d'abbonamento sarà
tenuto un elenco separato conforme al Modello
n° 9.

Compiuta o cessata la pubblicazione periodi-
ca, essa verrà registrata nei (cataloghi di cui al
precedente articolo.
Le riviste ed i giornali saranno d'anno in anno

registrati nei cataloghi di cui sopra.
Art. 32. (Libri dati ad imprestito). La biblio-

teca dipartimentale è istituita a vantaggio del
personale della R. marina per istudiparticolari
o di uflicio.
Nessun libro, carta odaltro oggetto potrà es-

sere dato ad imprestito senza un ordine scritto .

dell'aiutante generale al direttore dell'afficio di-
partimentale.
I libri imprestati dorranno essere segnati in

apposito registro (Modello n' 10), sul quale le
persone che li ricevettero in consegna dovranno

apporre la loro firma, quale ricevuta.
I libri dati ad imprestito fuori della biblio-

teca dovranno restituirsi non più tardi di un
mese dalla data del ricevimento.
In caso di guasto del libro o smarrimento di

volumi, all'atto della consegna, sarà proceduto
alla stima del danno

,
ed il direttore dell'ufficio

dipartimentale ne farà rapporto all'aiutante ge-
nerale per le ulteriori determinazioni, affinchè
sia provveduto al risarcimento a spese di chi ha
cagionato il danno o smarrito i volumi.
Art. 33. (Prescrizioni speciali ed orario). La

Sala destinata alla lettura sarà provvista di ca-
lamai e penne , rimanendo ai frequentatori di
provvedersi della carta per il caso in cui voles-
sero prendervi qualche nota.
L'orario della biblioteca sarà proposto dal

direttore dell'afficio dipartimentale all'appro-
vazione dell'aiutante generale. In apposita ta-
bella firmata dal direttore predetto, ed affissa
alla sala di lettura, saranno indicate le ore

nelle quali la biblioteca rimane aperta.
Art. 34. (Proposte,per acqyisti di libri.) Le

proposte per acquisti di libri, opere, ecc., ver-
ranno dai rispettivi ufEci, direzioni ed autorità,

i presentate all'aiutante generale, il quale le tra-
smetterà al direttore dell'ufficio dipartimentale.
Le proposte suddette non implicano l'idea

,
che i libri così acquistati debbano costituire
delle librerie speciali ad uso degli uffici che li
han suggeriti, dovendo invece essere tutti introi-
tati nella biblioteca dipartimentale,ed attenersi
per i medesimi alle stesse norme prescritte dal-
l'articolo 32.
Il direttore dell'ufficio dipartimentale, dopo

confrontate le predette proposte con ilcatalogo
della biblioteca e con i fondi disponibili per
la medesima , le rassegnerà all'aiutante gene-
rale con relativa richiesta, ove ciò sia necessa-

rio, per provocarne l'analoga autorizzàzionemi-
nisteriale.
Nelle proposte d'miziativa del direttore del-

l'ufficio dipartimentale%aranno anche comprese
quelle opere di generale utilità per studi marit-
timi.
Art. 35. (Formalità per gli acquisti). Per gli

acquisti di libri ed altri oggetti, e per le asso-

ciazioni di spettanza della biblioteca ,
il diret-

tore dell'ufficio dipartimentale dovrà attenersi
alle stesse norme e formalità indicate dal

capo IV § 1• del presente regolamento, con l'av-
vertenza che i documenti d'introito sono rila-

sciati dall'ufficiale ritentore responsabile della
biblioteca, vidimati dal direttore dell'ufficio di-

partimentale.
Per la trasmissione delle parcelle alle com-

petenti autorità, onde effettuarne il rimborso,
saranno pure seguite le stesse norme prescritte
dal § 1° del capo IV predetto.
Art. 36. (Libri dati a legare). Presso le bi-

blioteche sarà tenuto un elenco dei libri, carte
ed opere uscite per essere date a legare.
Tali uscite dovranna essere autorizzate dal-

l'aiutante generale, sulla proposta rassegnatagli
dal direttore dell'ufficio dipartimentale.
Art. 37. (Amministrazione e servizio). I cata-

loghi di cui agli articoli 30 e 31 costituiscono
il caricamento dell'ufficiale ritentore responsa-
bile della biblioteca, il quale per ciò che ri-
flette al servizio della medesima dipende diret-
tamente dal direttore dell'ufficio dipartimentale
rispettivo.
Art. 38. (Libreria per le regie navi). Le regie

navi destinate a navigazioni oceanicheoda mis-
sioni scientifiche, riceveranno in consegna dal-

l'ufficio dipartimentale alcuni libri di spettanza
,
della biblioteca, per formare così la libreria di

bordo ad uso degli ufficiali dello stato mag-
giore della nave.

| I pi-edetti libri saranno dati in consegna al-
' l'ufficiale incaricato degl'istrumenti, che ne ri-
i mane responsabile. Tali consegne e restituzioni
avranno luogo con le stesse norme indicate al
§ 5 del capo IV del presente regolamento.
L'elenco dei libri dif fornirsi per le bibliote-

che di bordo sarà approvato dal 31inistero.
CAPO HI.- Relagioni degli ufßei

per il servizio scienh)!eo con le varip autorità.
Art. 39. (Corrispondenza con le autorità ma-

rittime). L'ufficio centrale per il servizio scien-
tifico della marina dipenderà direttamente dal
Ministero, col quale dovrà corrispondere per la
parte che si riferisce alle sue attribuzioni ed al-
l'andamento del servizio affidatogli.
Desso, pel medesimo oggetto, corrisponderà

pure con gli uffici dipartimentali per il servizio
scientifico, con i comapdi in capo dei diparti-
menti marittimi e con le navi armateper esplo-
razioni idrografiche o per lavori scientifici.

Per mezzo del Ministero si terrà in comuni-

cazione coi regi legni armati per le ordinarie e-

sigenze del servizio marittimo e che sono posti
sotto la diretta dipendenzadelmedesimo: e pel
tramite dei Comandiippapo dei dipartimenti
corrisponderà con le navr che da questi dipen-
dono.
L'ufficio centrale ed i capitani di porto ter-

ranno corrispondenza diretto e reciproca per
tutto ciò che si riferisce agli avvísiainaviganti.

(Continua)

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
CONSIGLIO DI VIGILANZA

DELCONVITTONAZIONALELONGONEINMILANO.
Avviso di concorso.

Saranno vacanti nel Convitto nazionale Lon-

i gone in Milano, per l'anno scolastico 1865-66,
I due posti gratuiti e tre semigratuiti. Si dichiara

aperto il concorso a questi posti, fino a tutto i
luglio prossimo.
Chiunque vi aspira dovrà, nel detto termine,

presentare all'ufficio del R. provveditore agli
studi in Milano, la domanda corredata dei le-
gali documenti provanti:
l' Il nome, il prenome, la patria, l'attuale do-

micilio, l'anno e il giorno della nascita; avver-
tendo che gli aspiranti, se giànon appartengono
a questo o ad altri Convitti nazionali, devono
avere l'età non minoredianni otto, nèmaggiore
di dodici;
2•11 nome e la condizione del padre, il na-

mero dei figli di lui, gli anni di pubblico servi-
zio che avesse prestato, e gli altri titoli che po-
tessero avvalorare la domanda;
3· Il preciso patrimonio dei genitori, e del-

l'aspirante, se ne avesse;
4• Se l'aspirante sia orfano del padre o della

madre;
5° Quali studi abbia percorsi, e dove;
6•La fisica sua costituzione, e se abbia supe-

rato il vainolo naturale, o subìta lavaccinazione
con esito felice;
7• Se e quale dei fratelli o sorelle dell'aspi-

rante sia provveduto di stipendio o pensione, o
se sia ammesso a posto gratuito o semigratuito
in qualche stabilimento dello Stato, o di pri-
vata fondazione.
I concorrenti al posto gratuito dovranno ac-

cennare se, nel caso che non sieno per esso con-
siderati, intendano concorrere anche a quello
semigratuito; senza la quale dichiarazione, il
loro concorso sarflimitato al posto gratuito.
Tutti i concorrenti devono sostenere un e-

same.

Per questo esame si presenteranno nei dì 16,
17 e 18 del venturo agosto in Milano, in un'aula
del Convitto nazionale Longone, alle ore otto

del mattino. Le prove saranno per iscritto e

verbali, a norma delle vigenti discipline, quali
sone richieste per la promozione alla classe a

cui aspira il concorrente.
Milano, 31 maggio i865.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLE TASSE

E DEL DEMANIO

Aniso d'asta.
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 anti-

meridiane del giorno di venerdì 30 del corrente
mese di giugno, si apriranno nella direzione
generale delle tasse e del demanio in Torino,
come altresì negli uffici di prefettura delle città
di Napoli, Palermo, Milano e Firenze, pubblici
incanti ad estinzione di candela vergine per Pag-
giudicazione a favore di chi risulterà migliore
fra tutti gli oferenti, che concorreranno agli
esperimenti nella direzione e negli uffici suac-
cennati, della seguente impresa cioè:

1° Affitto degli edifici erariali attualmente
occupati dalla tipografi£governativa di Napoli
con tutte le macchine, caratteri, mobili ed at-
trezzi tipografici.

2° Fornitura di stampati per le occorrenze
delle pubbliche amministrazioni.

Condizioni primeipali.
1• La durata dell'affitto è di nove anni a da-

tare dal 1•Inglio 1865.
2° Gli incanti saranno aperti in base all'an-

nuo canone di lire 74,000 ed ai prezzi normali
portati dalle tarifeper la fornitura dellestampe,
la quale è guarentita dal Governo in un im-

porto annuo non minore di lire 400,000.
3• Le oferte si faranno o in aumento del ca-

none, od in ribasso al prezzo delle tarife, o
contemporaneamente nell'uno e nell'altro senso.
Qualunque però sia la forma dell'offerta, essa
abbraccierà sempre nei suoi efetti tanto la ti-

pografia, quanto la fornitura, formando en-

trambe inscindibilmunte l'oggetto dell'appalto.
4° Ciascun partito in aumento non potrà es-

sere inferiore a lire 100, quelli in ribasso non
potranno essere inferiori a centesimi 25 per
ogni 100 lire dei prezzi portati dalle tariEe.
5• Le oferte saranno ammesse in ragione del

maggior vantaggio che recheranno all'ammini-

strazione, avuto sempre riguardo all'.oggetto
complessivo ed inscindibile del contratto.
6• Determinata ad estinzione di candela Ter-

gine la migliore oferta ne' singoli incanti, che
si terranno nella direzione generale delle tasse
e del demanio e negli ufifci di prefettura sovra-
indicati, i relativi verbali saranno raccolti presso
la stessa direzione generale la quale, stabilito
il confronto delle ofertemigliori fra loro, farà
nota al pubblico entro dieci giorni, con appo-
siti avvisi, quella tra di esse che sarä stata ri-

conosciutapiù vantaggiosa all'amministrazione.
Dalla data di tale avviso decorrerà un ter-

mine utile di giorni dieci. per l'aumento e per
il ribasso non inferiori al ventesimo suiprezzi
portati da detta offerta più vantaggiosa.
7• Nessuno sarà ammesso all'asta se non ne

guarentisce gli effetti mediante preventivo de-

posito a mani deglinfliciprocedenti dellasomma
di lire 10,000 in numerario od in titoli del De-
bito Pubblico del Regno d'Italia al portatore e

non altrimenti.
Tale deposito sara restituito ai concorrenti

non appena seguita l'asta, ad eccezione però di
queRi fatti dagli autori delle migliori offerte in
ciascuna sede d'incanto; de' quali depositi sarå
pur fatta posteriormente la restituzione, per
trattenere soltanto quelloa garanzigelfofferta
riconosciuta più vantaggiosa alf amministra-

zione, a termini del precedente articolo.
8• La cauzione a guarentigia del successivo

contratto è fissata nella sonima di lire 150,000,
e dovrà prestarsi dalfaggiudicatario mediante

deposito regolare di natherario o di effetti pub-
blici dello Stato aLportatore. ovvero col vin-
colo di rendite nominative di eguale natura,

ragguagliate queste e quelli al valor nominale
di emissione.
g• Le spese d'incanto e di contratto s'inten-

dono a carico delPaggiudicatario, esclusa però

la tassa di registro che non è dovuta per esen•
zione di legge.
10' I capitoli d'oneri e le tariffe concernenti

l'impresa sono visibili a chinnque in questa di·
rezione generale e negli uffici di tutte le prefet-
ture del Regno.
Torino, addì 2 giugno 1865.

Per detto Ministero
Il direttore capo di dirigione

E. SEGRg,

BANCA DI CREDITO ITALIANO
Situazione al 31 maggio 1865.

Attivo.
Name rio Ba L. 16 187,609 76

Portafoglio riscontato oggi. . . . . .
L. 3,304,961 20

Conti correnti debitori
. . . . . . . . • 7,661,409 09

Anticipazioni sopra depositi . . . . . • 3,316,573 30
Fondi pubblici ed azioni diverse . . • 6,326,7ii 60
Partecipazione a industrie diverse . • 612,967 76
Immobile sociale

. . . . . . . . . . . . a 380,936 65
Spese di primo implanto . . . . . . . » 492,697 20
Spese generali . . . . . . . . . . . .

.
» 63,003 41

Versamenti facoltativi sopra nostre
azioni................ » 7,376,60@ •

Versamenti da farsi non richiesti . .
» 20,000,004 •

Azioni da emettere
. . . . . . . . . . » 20,000,000 •

L. 67,517,867 95
Passivo.

Capitale tt& 20 000 60,000,000 m

Conti correnti creditori.
. . . . . . .

L 6,457,602 62
Conti di deposito (cMµes) J . . OW,825 08
Accettazioni di efetti diversi da pagare» 139,888 00
Profitti o perdite. . . . . . . . . . . .

» 216,177 09
Interessi a dividendi da pagare . . . » 42,430 25
Fondi di riserva

. . .
.
. . . . . . . . » 32,853 73

L. 67,517,467 95

.

ESTERO.

Principali Danubiani. -- S'è molto parlato
della espulsione da Bukarest di quelfecclesia-
stico greco che era stato mandato dal patriarca
di Costantinopoli al pringpe Alessandro pèr
protestare contro gli atti dle Governo del Prin-
cipati relativamente alla secolarizzazione dei
conventi dedicati e non dedicati.
Ora ecco alcuni particolari su questo aEare,

che mercè la energica attitudine del principe
Couza produsse i migliori efetti sulla popola-
zione moldo-valacea, popolazione piik d'ognial-
tra gelosa deHa indipendenza della Chiesa rn-
mana.

R giorno 7 maggio arrivava a Bakarest un
ecclesiastico per nomelfiivelos, direttore deBa
scuola greca di Costantinopoli, latore di un an-
tografo di Anlì basciàpel principe reggente. Egli
era incaricato di fare unacomunicazione aS.A.
da parte del patriarca di Costantinopoli, comu-
nicazione colla quale si Liasiinavano gli ultimi
atti compiutisi nella Rumania tanto relativa-
mente alla secolarizzasíond dei beni del clero,
quanto le pretese di indipendenzadella Chiesa
moldo-valacca dalla Chiesa di Costantinopoli.
La lettera del patriarca erã interamente con-

fidenziale.
Il signor Affivelos si portò dal Ministrò dei

culti, sollecitando un'ndienza dal principt La
rispostanon era ancora stata data, quando ar•
rivarono al Governo dei rapportL di maa certa
gravità.
L'inviato greco si era messo in relazione con

degli esaltati notoriamente avversi all'attuale
ordine di cose. Non solo li aveva messi a parte
dell'oggettodella sua missione, obbliando quxofo
essa aveva di confidénziale, ma soggiunae che
egli apportava loro un aiutopossente inquánto
che era incaricato di rimettere al principe una;
sentenza del Sinodo di Costantinopoli che lo mi-
nacciava di scomunica.
R Governo rumano non poteva più che far

sorvegliare il reverendo Affivelos; non glitenne
accordata l'udienza e lo s'invitò a rinkettere al

Ministro dei culti la lettera di cui era latore.
Nè questa era la sola lettera che egli avesse

a consegnare; ne portava pure un'altra pel me-
tropolitanodi Bukarest, primatedella Chiesa

rumana, nella quale lo si rimproverava per la
parte presa comepresidente del Senato allemi-
sure condannate dal Sinodo.
A questo stato erano le cose, quando venne

segnalato al Governo un fatto an'cor piik grave.
Non contento di eccitare gli animi e di cer-

care diprovocare dellemanifestazioniostili,1'in-
viato delpatriarca, in ontkad ogni disciplina e
disprezzando i diritti più evídenti del primate
della Chiesa romana , si era indirizzato diretta-

mente ai vescovi col mezzo di una specie di cir-
colare.
Informato di totta gesto il presidente del

Consiglio, fece sapere al signor Affivelos che
dovesse abbandonare entro 48 ore il territorio
dei Principati.
L'inviato , non avendo obbedito agli ordini,

venne il giorno dopo ricondotto a Giurgevo, ac-
compagnato da un oñiciale dei gendarmi. Al
momento della partenza Affivelos tentò conse-

gnare di nascosto un plicco abbastanza volumi-
noso ad un greco che lo accompagnava; se non

chevimpadronitosene un agente di polizia, il

plicco venne aperto: esso conteneva delle carte
assai compromettenti dirette ad un membrodel
Governo del 1848.
La strana missione del signor Affivelos, e so•

pratutto il modo nel quale egli la compì , dove•
vano necessariamente raforzare il Governo ru-
mano nella linea di condotta che eglisieratrac-
ciata.
R principe confermò dif fatti la legge sulleno-

mine dei vescovi, e provvide alle sedi vacanti

per modo che il Sinodo ortodosso rumano si

trova già costituito e compiutamente indipen-
dente.
America. - E Messager franco-americano

fa un quadro ben straziante delle deplorabili
condizioni nelle quali si trovano ridotti alcuni
degli Stati del Sud nell'America.
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y tutti gli Stati delSud quello che pia ebbe s tantadorisia non seqatst il suntuoso patagio, ritti della confedersziöne? Niente di tutto,ciò. e Per :nelle vostre file, gin=nnni la coBera espressamenta i diát Corona per quanto
a soffrire à la Virginia; il suo commercia non

dal regio trauk L'Italia èsenzaindagiálirontaatrattaresempra durð pia he la lotta: trayoio fornainonviss* ha tratto aBa proÀ• • di una legge elet-
sussiste più, la sua popolazione è nello statoi dimora inpaessãtraniero e licenzadt ritorno

colla Lega doganale (Zollrereis). Già è contro il vinto nemico, o brama di arricchirvi torale definipra. 4
pia deplorabile; malgrado tutti gli sforšf non in Itatisfairida Milanõ;edli conzaziipens6 che la scorso un lustro àsHa Enerra, e dopo una pace colle sue spoglie. I conani militari sono chiamati a spedire i
può rignadagnare la sua attivitã mo e

a Voisiete i primi a stendere agli arabi fuer. deputati alla prossima Dieta comé lo¿ furonoè affatto ruinata; per m m" gessi percolloesrii nel sotmrtana palarro dellaGual fatti i pi toda si amp om o
viati la mano amica, ed a volere che siano trat. nel 1848.

di attrezzi rurali l'agracoltert n terra appartenente allist¢sso Gonzaga; ottenne in siderarli con istrana astrazione come non av, tati con generositä e giustizia, come parte or. Però questi deputati non prenderannäpartei ph emigrare. si ilmien gu be venuti,'e qÑdi non póssono conchiuderg mai della gran famiglia francese. , alle deliberazioni che quando si tratterådiÀui-
Nella Carolina del-Nord .1e condizioni degli alresercizio derarte suagiri forta6(al dirdelig trattata col regno d'Italia, ch'è il prodotto di « Onore adunque a coloro i quali versarono stioni costituzionali ; cioãA dire di quelle.che

abitand sono paenocattive, ed il popolo neina, quante opere todate di scultura o di potharere quegli avvenimentil .
il poprio sangue saquesta terra, il di cui pos- hanno rapportoalle relazioni della Croaziacol-

merosi mwgg pon cessadall'esprimere i ssoi
o nederneeo Eppure a mitatto trattstesicollegano ingenti senso per tanti secoli fa fra tante razze diversé l'impero e coglialirÍ'psesi slaviaiqualiè)egata ·

sentimeng unionisti e la sua devozione alla gessi essere cavati dalle forme anzidette Nel i interessi. La lega doganale cercò sempre, mal disputato!
'

per nazionalità e per storiche tradizioni.

A n ella lina del Sud le
per

narra eda relazio n

à
a Soldati di Steotieli, di Monzaca, di Costan•

.
- Sono state stipu g le condizioni della

classi dellapopolazione si contendono il dir¡ sappilino come 11 ottenesse dal gran motmrea fa- nel gnale i prodotti agrÏ¢oli ed industriali d'0- tina, di Hannan, d'Isly, di 7.nf ha, a yo) tutti triplice alleanza fra Buenos Ayres, Montevideo
afpr vredere alla riorganinnvin- dello Stato.

tâcarenero nonpron erasemerced gni maniera trqvavañe un esito asui pdy, che combatterate or orasegliaridi pianidelde- ed il Brasile contro il Paraguay.
NeÍla Gedrgia sia temiero molti meetágs u- yagga, y y , og Da due anni tutte le altre popolazioni industri serto o sulle vette quasi inaccessibili della Ka- Il 30 aprile in un Consigliodiguerra tenutosi

nionisti, e la massa del popolesi mostra sine · singólár notizia, andiam debi Ronchini delkrel de!PEuropa godono su quel mercatodiprivilest bilia, voi avete ben mei·1tato della patria, e, a Buenos Aýres venne fissato il piano di sam-
ramente propensa per l'unione; ma ora che qui conogeere una lettera a lierittadal Leont a daziari che comprendono quasi tutti i prodotti colla niia voce, la Francia ve ne rende grazie.
ma

mal i riteparole re dat d o a àPP Costantina, 6 Bingno 1865· Si 4ovevano concentrare in Buenos Ayres il
te, ed ebbero luogo dei torbidi pel manco y , 4,¡¡. non permettendoled'iãoltrarsisulnuovoterreno NAPOLEONE. I materialee gli approTigi0Bamenti per entrare

digiveri. case non prhaa saputo no racconta lo scrittore, con. che le aprirebbero le riforme dai trattati ope- - Si aEerms, dice la.Patrie, che la Francia incampagnaneUaseconda qumdÌcidadimaggio.
Mentre gli uomini di Stato studiano seria- cernenti aue statue inbronzodlÑarloVe delagliuol rate neue tarife italian þi fafti qui tratíasi di e FInghilterra si sono poste d'accordo su tutte A Buenos-Ayres, appena si conobbe la rot-

mintila tionedellarioen inne ilpo- suo Finppo ed a seniture in marmoaper un mercato,per lo zind 11ferro, il rårba,ed al- le questionidi diritto auseitate dalla fine della tur:i delle relazioni colParaguay, una deputa-
pelo i preoccupa del dirittodel votoper i neri;

I"un tom a eese
tri metaui, per i =•nn (ti di ferro; d'accisio, guerra di Ainericae ehe il governo francese fon. zione portò dal generale Mitreper esprimer-

tutti i cittaBini prendono un virq inte essgper Russima con ure e alindentiMM di di bronzo, di sineo, di plombo, di pelfoug, di dandosisulla, capitolazique dei generali confe- Bli la gibia colla quale la popolazione aràTa ao-à
Har a dia deue 99, di o

derati egli atti che furono la conseguenza deBa colta quella notizia.
o no che liis i pgd. rkäà inesa eàilettere (eni pubbucherk H Ron- pei nastri, yprodotti hi'mini pei caoi e Ìoro resa di Richmond, ha ritirata la dichiarazione llgeneraleMifá le accolse con molta cordia-
dizi di colore, e che le circostanze gainmann chipilge te mnmuum, preparati, pel Tetro, maioliche e le pay. di neutralità pubblicata il 10 giugno 1861, e lità,e nel terminare la sua risposta disset
impenosamente una proata solusióne del dogisio ch'ei ehlamavambue in formaumana, cellane, pei tappeti per la chirica- quindi isqualitàdi belligeranteapplicataal Sud. 4 Non piiL4itporsi; p•••in=n af fatti.
blema in un senso liberale· • focolppadolo delfinattesa chiams perisquale esso glieria, perlo e tiÀ'ogni ge- Dal proprio canto il govérno di Washington, a In ventiquattro ore in casernia, in quindici
11 Budki niostra meno pronto del Nord a ce- I ne non on nere trattasi, m p dL skeco per tinunziò al diritto dia dei navigli neutrf. Biorni incampagna, in tremesialPAssunzione.»

dare aDa pressione del progresso, ma a a
drouilbron contentL delrartenes e CarloV lo volle

t tt i inoltredei dotti ià aganale - Scrirono dgranctort: Il viaggio delPim- Venne subito proclamato lo stato d'assedio e
cane combattere i loro nenuct

eenab in tanti delPagriãoltura tedesca del li oe dell-o peratore Francesco GiuseppeaPesth èqui Par- fissato. il contingente da forairsi da ogni pro-
Gliuomini di holore della Carolina del Nord o le pia insigni operq diImone, ebe anal- ppinto; e finalmente fiella diminúzione dei di- gomento di tuttii discorei. vincia.

hanno presentato una petizione,ajolmson di. mente det Isse respir di nuovo faure d'Italia, ma rittin'esportazione in Ifalià sullosoÈo e enlŸo- Oli amici delPAustria fanno risaltare il es- IL generale Urqmza'fu nominatos capo su•
ama.hu il diritto ainoto i meri délla*Ten. ynon lio d' lifa- rattere di spontaneita delle ovazioni fatte al· premo dituita la saardia naziódemoliile della

naiseine1ianno mindsta una allt camera per unastitualii bronzodal succe il duca In tutti gli oggetti anmmentovati la Francia* Pimperatore, essendochè questi.vollerinunziare provincia di Entre Rios; egli si impágnð di1.Ennfi lirõ diritti come eitfadini cesiëe: inhaadòínè inttavia lajilazza di Gua- 11mgiilterra, il Belgio, POlands e la Svizzera
a qu niiniu&e riderimento. Questaa portare ad 8000 uomini klara che era stataTiegli Statî del Büd date tengono pre6Î$iO ÎG Stagi, e la ikisi e, rhaanevanR il rinett - BOBO ÎATOreggiate a sospito dellaLegadoganale designata asoli 5 mila.

truppe federali, e dove'âon à ancor ricostituito mento ed gttodifiguresocessorfe,malducatenes &Lo slesiados il sassone éd,ilagig stanza spiega appunto Paltra, Un ricevimento

il Governo; ineri esercitano già ildiritto diyoto. stretto H pu6nonel rimunerare, e l'Aietino facendone non dovranno piifspedire in Italig le Ìoro ma. ufRaialeaviebbed'assai imbarazzato gliUnghe. I porti del litorala del Paraguay vennero
Un giornale di Ferdinandina, nellá Fiorld e a, glie nè i lðro tessati di tela o d'altro, nèilvens resi. Chi avrebbero essi) acclamato,nella per.

messiin istato di blocco.

parlagikdelfelezione dei consiglieri municipali amento, cui recop u saliuol sua. Orert falo i suoi prodotti di'ferro, na il solinghese i sons diFrahoescó Giuseppe7L'imperatored'Aa- B patrio‡tismo nel Paraguay non è minare,
stata fatta per suffragiouniversale, Í:ioè col eon- sitatti raggnagn, u Ronchini COBTince d'errore chi SROÎ ÏBTOri in SCCÎBÎ0 E il BfthÎ RO 05 ÎÏ re- BiÈÎR, COÎ gaÎO BUÎÏA TOgÎiOBOSTGro di 00mUne, e tätt0 fa grBBOR ir0 Che ÎB, gUttra Bari SOBio-
corso anche dei merò to nano i loro eyo i sagt od u re Un lnon ra rom

anta con estrema vigore da ambe leparti.

NOTillE.1EATTIeDIVERSI "Le==,gg.,Ë 2" '"a (gd," "" vacitii, en=•,siarer=., «.11. ioro seco.u'* DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
a principio, pié epikyoite misa manonel sangue loro spiriti. E perchè? Perchè certi principi .provache sanno grado a monarcadi aver fatto

B epujasione:parmesse.di storiapa trui, anche per ispirito ripace,di che tage tedeschi hanno engun e cuginè chesederãno su il primo passo lverso la conciliazione.
(Tornata del 28 aprUs 18 .) anco

i che ri- troni italiani, sui quali noa ex seppero mante. ..L'impe ebbe curi (i‡iirsigrècedera-dacontinuando nouselettura delle Giunte alla eres
.manessaro o misfatìL 11 yela, che cuo nere, e perchè certi G67erni tedeschi si perons- parecchi provreaimannassai opportuni: la gin-en
..talora te unian colpe o rmdal tempo; Ie reggono, dono che, chitadend( jyli occhi énI piik grande risdizione marziale venng abolita, edondecreto F g 42eslànel 1448; 14 gagliardi,ma ineficace reelstensa my scrutano stigma severamente, movimento storidPdei tempi moderni, qäesto imperiale conN la Dieg croathgel17 luglio, Id. 12 Otoyahi 95 50 95 50Aresa norate ,st l'ingvitgile amesorabBmet i In ve o

non già sulla dglla ilegge elettorale com. ConsoMdati in 3 OL0 Gdlitmur 90 its
mente conceinte daBo Sforza; B quale, tìa NECAOI.00R. - OSer DO ha att una diCOBBeguir0 001 ÕH 0 50ere il 0 itar dalla conferensa Àel Banato, sibbene se. A : WeM 90 90 ag,

d'æd w ro o

n

at liano! ndo le leggi del 1861¡ lo quali v'è questa consoudato ital. 5 olo og as

deBa moneta (cui giudica una tžeMaa), conista sotto rente a Torre del Green all'età di anni. Egli ap, L'Austria stessa, içaiinteressieranogai, a dir capitati..una distinzioneche la leggedelBanato
vuons avrass.O réggimento a repubblica, con quella useita al re pidèneta ad una ennigno patkizia genorese. Com- vero, massimamente politici volle .mantanuto, .opera della volonta imperiale, non solo mirava azioni del Creditomob8iais ancese 767 .767staurareidellasignorladuchesca: indi xeca notizie InfŒintrepidamente per PItaHa aqlla esmpaßna,di 'dopo la guerra, il sistema delle diminazioni da- ad esoludere la piepoderanza delPelemento

, itanan 417Naltrrmonetf (metA' Talore delleprecedenti), raris- Immbardia nel 1888; e mella celebre giornata di $ïn . - * •

shoa, inedits, sequistata dg ultimo pelmuseo par- Martino dië ripetute prove di non comune .coraggio pp 'ests sa0 00Bline magiaro nella Dieta er ma disconosceva il Id, spaßnuolo.'. . . . . 85 40&
mense; la descrive; ne fa attertita lasingolarità nel e valore. Fu insl6pitodipiù oltte la conneenda :itÀliano; ma la Bailera, Îg Sassonia ed ilViir° principio a continuit di diritto attribuendo Asionisg ferrate llenorig£mannste . ser 3t2
reselo; oodsiders eEe lo avervi;fuordella consue- dell'ordine Maurizzaneters crocedisa. tember5vogono issolgtamente, e pedante- Id. Lombardo-venete

.
498 498tiliHun,ducaEtagegeo non disdetto, l'introdursi l'i- voi£e della Legion d'onor Generale Garberini a sea smania, che il mercato italiano a chinso ' la. Austriache.

. . . . .
428 '428nIslale della città, mostrava InteËldimento di tiem-' TarequentämdHtari valã¡¾Œ fadh alfagricoltura ed,alfindustria délI4 Dalmasla e Sõhiavenia una rappresentanza na- ¡4 263 265me5h ab enh h-iacco domestiche e cittadliie, er ciò solo che las¾EcentidelPIfalis no signalenonsortadallaforma elettorale stabilita Obbli azioqi errate Ro 2f3 218

ed iëtituisce dilf5enti raggqagli e raŒronti tra varte piace alle loro Cortit per tutto il fegno di Santo Stofano, ciocheequi-' Padgi, 9.
monete; i quali traggono a conchiudere cresciuto, SU U Acani giorni or sond questa faccenda, cþe in valeve, in certo modo, proclamar&la soppres- Corp islatico.--- Bartholony confats; lenon dibassato, 11valore della lire parmense. Al Bacce La stampa liberale tedesca da qualche nessen altro ¡iaese, fiordella.¾, nub- sione della Croazia e delfUngheria. -

.
assersioni di .Tales.Farre.t -

ternpo si viene occupãndo con viv¢ Interessä Ifekipotuta trascinar lànto per16 lunghe venna È noto quanto siano suscettibili gli Unghe- Rgaher difinde la moralitadeLprestito mes-
Invablon IBuice e guidst Lodovico III, che per dei rapporti commerciali e tra -l1talia e la ravvivata dal deputatoDi Bunsen si che tutto il resi su 151ganto, e l'oitÍngzione che' pongono

sicano; dice qþe le informazion giuntodalMds·
it

a p oec nk volet la Croazia come ¡Ärtidel Regno un-
delFavvmtó perio.

Su questo argámento troviamo nella Na donate = a llonaco e a Stoccarda lirappresen- Shm.
A tamente reptessi, e che il Goierno americáno

to lettere Él Leon Leoni, e doenálenti che tional Zeitung di Berlino un articolo che ci
tanze nazionali, le quali pocola non credevan dato de tali circostanze politiche, mal- vi ha molto contritmito coll'estersi afrettato a

le raë6nardådo, ond"e inimisa nuova Ince intorço quel b t o
' durr

di poterst mostrare abbastánèBEGÏS ÌÎ 90 Dän• grA O In manentira di ogni carattere ufficiale, il dichiarare essere sua ferma intensionedirispet-'eelebre seigterp direno, oteraero if destro al cava- som ra Opp0r rlpro e' tenimento dei privilegl induài i Ii anche in casa viaggio delfimperatore Francesco Giuseppe a taie la tien ik

ti d alla us: del hdt camb r bil lla u
cap h d1inassione furono adottati con

'g¶gigg questo paese ela Francia, e solo alla fmo di ËÙca se ni Ä Vienna riguardo alPUngheria.
L

Parigi, 10.
Comincia il Ronchini a farneparalleloconPaltra questo mese giungèrait desiderato momento ini !iinckå cessi quanto prim es condi ne

me famoso d tto del signorSchmer- p re da q aPM
quel Pieroa cui YinFan a e famitcono suial'industriatedescaverrà chiamata a mye- 3nbraale delle cose. AbbiaÊo aspettato finora ling: 19ei pp famo .as effare, PAustria si

alle ore 5%.

.. riii.$. e tan a et
lÈiÎ am ere una pa

staa vedersi dove Andra no a riuscirelemisur Lettere de Bai n azin che g6nsord
agaròpaese égrinaditeud,gloieulere concorrenti clio godono digiàlàettinainauwa rogaS%adirizzodiqueiGovernitedeschiiquali dellequalisienlcolò Ye ttomvistadel carat. Tonkins hanng riportato una grande vittoria

a
aksi massa is de. del nuoio mercatik Si credera con quiesta vit- devoziáne ai pripcipii legittimisti damieb

tere cavaneresco dei contro,le tingge,di Tudne.stral teratto castigo cardnale Ar adi poter-Endmente entrare ad a l'industria dû •
B pro ranizia dèBa festaè magnifico. .

- NuofwYork, Si miggio.nœÿ f mel sistema dei tratta eÈEuropa occidentale To tro p rio int n - Frincesco Giuseppe non restera che tre
havia arriveradomani aXashington e com-

con l'eocellenza dell'arte,la ferneli dell'indole. E ed, assicurarci dÌrettamenta zu tutti i maercati kr & wpp àR'odo neB' omeina le orni soRa Pesth Caralbad parirà immediatamente maansa al tribunale.
stro biografo ci addita a Mifano il Idill, ch'entra della medesimola Mone della nazioni più amare conseguenze dei vostricaprideit Egli vi

si , e partira poi per B World annunzia che la flotti delPammire-Welle e di Pier Luigi Farnese; pel lavo fivòrite. * ' cãriàhera deBa risponsabilità d'o¡p:I anat ora di
dove il 18 giugno deve arrivareil Re diMssia. glio Goldsborough, forte di circâ 00aavi, si re

Ma sebbene in due lunghÏ animi ci sia toccato seioþeroe risponsabilitàs'accumulerà sa rispea- Ilmcontro (ei due sovrani è sicuro ,
e si ria• cherà nelyMediterraneo alprincipid di luglio.

pina Ramstro gaaernte aus stamps dette feede di dindir molto parläre delle tenere cure dei Go sabilita:- finchè, il vasoGaliocchit noverà tutti gli anni syt tanto che il Repu. Johnson ha.proclamato, un'pmnistis, esclu-
Parma • di Piacomma e, poichè in quesfultimmeita ïemi tedeschi degli Stàti dimezzo per gl'ín glieÌmo.prehdera le:acque di Carlsbad, dendo però da essa alcunacategoriodipersone.Arcondottoil apprendlatadilRoachipicopa ressidell'industriá,brafaHifinddeRafastidiosa UliTIIIE NOTIZIE cui.i.ui,...a....t.,a t..iton...lam agli M eno se crise si credone in~dovere diprovirai di nuovo siSaco, l'etichetta sforz Pimperatore d'Austria PRAxcesqo BARBERIS, gerends.

dalla di le ratom PO Rio il ,n na però c ii d OSSEgVA OJiI ROLOGICHE
deMa stessa aragonèse. Indi 11 Í\onchinidi cert EEg tale importanza. Infatti se col Belgio, colla e Soldati dell esercito che sa sta aHa vigiliadi tar accordo per afari sua nel Regio som a sen a surla uturaba Fir.no

a i novembre Svizzera e coll'Inghilterra si conchiusero senza a Prima ähe ioptorntin,Franciavo8lio ren dei Ducati itf at I

fortunato e vasto campo segna'il tempo nel giindi difficol¾ convenzioni commerciali, non dervi graziedelle fatichen dellavori.vostri. Per- -- ÏIA II.¼Œeleghp dieëche laCamera dei OREraretino tornò a Milano astra le intime binvecepossibile inismr trattativocoll'Italia,per correndo questi luoghi ofa , ma da 35 Comuni a Londra si odenperà ben tosto dellaa e venir al riparo di quella posizione insopporta- anni testimoni di eroicKe'lotid, io provaig questioneWel voto per scrutinio segreto nelle a metri

ta a d per d'I de profonda emozione sa ques olá cokquistato .dWontà Minirsi voto apa aw- 4

tratti di perhonaggi deRa famiglia imþerialeda conclusione del trattato Milatiano, cioada dai vostri antecessori e da for, neLguale si for. inente in uso in Ingliilten
Termometro centi- ·eseguiti, e Pincarico di fondere in bronzo una *tata due anni e mezzo in qua, e per g=•a•gnarci an. marono quegli iliostri generalidd intrepidi sol. - L'iinperatore d'Austris ha indirizzato al grado.......-.......-. 2 29,5 21 5m re- is che in questo mercato di22 milioni d'uominila dati, che le nostre aa¾ yittrici ricarono Bano di Croazia due Trani rescritti; l'uno Umidità relativa....- 0 W,0bilmente il palano di Binehe o Bins (neltalto 85 posizione-delle annom pia favorite. E che cosa in tutte le parti del mondo. L'Africa fu una per la convocasione Dieta provinciale e

nautJ, soggiorno prediletto alla reginaMario soreus impedisce tali trattative ? L'Italia chiede forse grande scuola per l'educazioiedeÌsoldato.Quivi l'altro per determinare le regole si , le quali
statoatmosterico.... sereno nuvolo gereno

per ta to d pri ? P f acquistò quelle mascliie virta ohe costituiseöäo queste elezioni dovranno esser fatte. Vento
.

deWie deWie de letenere da Parigi le forme delle pih belle statue di che costringano certi Stati tedeschi amutara la
la gloria delle armi e gpiù salda appoggio Or queste reple sono quelle stesse che e-

R I. Npo propria legislazione interna ? La quale, e¿y dello Stato, imparando gmvi adaëentare ipe- rano stafe decretate ne11848, in seguito alle
aeló 16 condusse aan satisission del r Eina; la

ognun sa,& MNifenel mondo civild; e quindi & ricoli, a tollerare le prifazioni, a70rre l'onore quali Venne CORvocata la Dieta nel 186L i Manima.g.32,5
quale, non in gesso, main metallo, dirlaara far ea, conserani gelosmaanteinsieme ad altrerarig e il dovere del soldato aldissopra di tutti ima- B rescritto imperiale richiamandola in vigore

, Temperatura
WÛvare le celebri statue. Od alza l'& many contro i, sacrosanti di- teriali godimenti. no stabilisce il carattere provvisorio, e riserva Minima nella notte del 9 + ifr.
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CASSA NA210NALE DI SCONTO 01 TOSCANA '

SITŒRSALE IN FIRENIE - Via dei Seni, N° 9.

( PITALE DEI.La Socirri: DIECI .IIILIOJI DT LIllE

Versato lire 6,000,000.
La succursale suddetta rende avvertito il pubblico che darà princ¡pio alle

sue operazioni il di 12 giugno corrente, e ehe a forma dello Statuto sociale e

del suo reSolamento interno si occupera:
Dello sconto di elietti cambiari aventi due firme almeno;
D'anticipazioni verso deposito di valori pubblici ed industriali;
111 ricevere somme in conto corrente con o senza interesse;
D'incassi e pagamenti per conto dei terzi adottando anche il mistema dei

mandati (chëµes) :
Di ricevere titoli in custodia:
Ed inline ogm specie di operazione bancaria.

Firenze, 11 8 giugno 1863.
(;3 12 direttore G. B. Bonal.

La Giunta inunicipale del Comune
di Lieata in seguito alla deliberazione
emeµa da questo Consiglio comunale
addi 28 marzo 1865 approvata dai si-
gnori prefetto e regio ispettore agli
studi di Girgeuti.
Fa noto e manifesto:
1° Essere aperto un concorso per le

seguenti cattedredi queste senole tee-
niche comunitative:

1° Matematica,
2° Disegno,
3° Lettere italiane, storia e geo-

gralia pel 2° e 3° anno di corso.
2°11 concorsoavrà luogo innanzi una

Commissione presiedutadal signorR.i-
spettore agli studi di Orgenti, ed in
quei modi ed in quelle forme volute
dalla legge del 13 novembre 1859 e re-
golamento di seguito sull'istruzione
tecnica.
•8° Gi'insegnanti, che risulterannae-
letti godranno di tuttiidritti edi tutte
le prerpgative annesse alla carica di
professore titolare. Il loro stipendio
sarà pareggiato a quello che godono i
professori titola.ii delle scuole tecniche
«dvernative, e stabilito dalla legge del
13 novembre 1859.
4° Saranno prescetti ad incaricati

delle seguenti materie:
1° Lingua francese.
2° Lingua latina,
3° Calligrafia,
4" Lingua inglese c computi-

steria,
a Lingua ita inna, storia e geo-

granapel i* anno di corso,
coloro che presenteranno tali titolida
far decidere i membri della Commis-
sioneesaminatrice aprovvederli di pa-
tente di nomina.
5° Gl'incaricati, di cui ò cenno, sa-

ranno a godere di quei vantaggidicui
all'articolo 3· del presente manifesto.
6'Le domande dovrannoessere cor-

redate di quei documenti, che pre-
sirito la legge citata, e dovranno pre-
sentarsi entro il primo mese dopo
pubblicato il concorso al si nor regio
ispettore aglistudidiGi i.Nonsa-
ranno ritenute quette ce perteranno
dopo tal termine.
4° La Giunta esamfuntrico dal 13 a-

gqath al 13 settembre 18ô5 cmelterà i
suo parere sul merito dei concorrenti;
e li ederà di patente di nomina, i
d glieletti immette rsi nell'eser-
el l'utheio col principiare del-
l'anno scolastico 1865-66.

Licata, il 1° giugno 1863.
La Giunta municipale

Garraso GioaNTE, sintiaco
GIESPPFE Unso

12 i A.X6ELo Fanonusz.

76 SOCIETÀ DELLA MINIERA
. ,

m MomroNI.
11 Cdasigito di amministrazione ha

delibefato un dividendo di lire cento

società,inTorino,vla Carlo Alberto
numero 11.
Gli azionisti i qualiancora possedanole antiche azioni sono invitati a farne
il cambio non potendo pagarsl il divi-
(lendo i azionisti che liietro pre-
«.a dei nuovi titoli.

15 Consiglio di amministrazione.

DONATI CIIIRURGO DENTISTA

delk Scuola Francese Americana

(Via dei Cerretaninestero II, Firem)
fabbrica dentiere garantite per lama-
slidazione, e fa qualunque operazione
del denti.
Dalsuddetto ritrovasi pure la tintura

antiscorbutica, solo preservativo dei
denti e delle gengive. 5

COMUNE DI VIAREGGIO
AVVISO.

Al seguito del partito consiliare del
di i• giugno corrente, il sottoseritto
gonfalomere ænde noto:
Essere aperto il concorso al posto

di medico chirurgo condotto del se-
condo circondario di questo comune,
con residenza in Stiana, cui e annesso
l'annuo appuntamento di lire 1200, 00
qual circondario si compone delle ap-
presso sezioni:
Stiava, 3Iommlo, Corsanico, Bargee-

chia, Gualdo, Montigiano e il versante
di Pieve a Elici dalla partedi ponente
ivi compreso Luciano e Coli, con gli
appresso oneri ed obblighi:

1. Curare gratuitamente la classe
povera e miserabile di detto circonda-
no, ale resultadaapposite note an-
nua che verranno fornitedal comune
al ti ;

2. Accordare, nel caso di renunzia,
tre mesi di tempo al comune a prov-
vedersi;

3. Inoculare gratuitamente il virus
vaccino ogni anno indistintamente a

tutti gli abitanti del circondario nella
stagione di primavera.
t:hiurique ainasse attendere a tale

impiego, dovrà nel terminedi giorni 15
decorribili dalla inserzione del pre-
sente nella Gazzetta otticiale di Firen-
ze, far perrenire a questo udizio co-
munale, franca di posta, ed in earta
bollata, la relativa istanza, corredata
di tutti i documenti, che stiano ad at-
testare la propria idoneità.
Dal palazzo comunale li8glugno 1863.

11 Gonfatomere
83 A. Passaor.ra.

COMPAGNIA RFALE
DELLE FERROVIE SARDE
Si notifica che nell'assemblea gene-

rale strordinaria degli azionisti tenu-
tasi in Londra il 15 dello scorso mag-
gio , il Consiglio di amministrazione
venne autorizzato:

1.6 Ad emettere 60,000 azioni di
preferenza da hre it. 250 caduna aventi
diritto ad un dividendoannuodeldieci
per cento, daoffrirsi agli azionisti prl-
mttivi in ragione di un' azione nuova
per ciascun'azionelvecchia da essi ri-
tenuta;

2.° A lihetare le azioni primitive
esistenti da lire it. 50t) dall'obbligo di
fare i versamentl ulteriori con clie in

più delle lire 225 già p te sulle me-
desime siano versat lite 25 per
caduna.
Gli azionisti sono quindi invitati ad

ellettuare entro lutto it 15 luglio prossi-
mo il versamento completivo delle li-
recenticinquedicui sopra, su ciascuna
delleaziomprimitisedaessivossedute,

in Torino, alla sede della Compa-
gnia, Piazza San Carlo n° 8,

in Cagliari, presso la Direzione
delle ferrovie sartte, via Sant' Agosti-
no n° 12, con díflidamento che sarà
applicato ai ritardatarli il disposto de-
gli art. 163, 161, itW e seguenti degli
statuti sociali.
Centemporaneamente a tale versa-

mento gli azionisti devono fare la loro
dichiarazione di sottoscrizione alle a-
zioni di prefefenza, e depositare lire
ital. 62 50 per cadun'azione di prefe-
mnza da essi sottoscritta. - Dornmno
pure a tenore dell' art. 162 degli sta-
tuti medesimi esibire ad un tempo
stesso i certificati delle loroazioni pn-
mittre,onde sia fatta sovr'essi l'occor-
rente annotazione dello eseguito pa-
gamento delle line venticinque.

Torino, 7 giugno 1865.
Pel Consiglio di amministrazione

li segretario in Italia
74 al. AloNTECCHI.

SOCIRA' ITALIANA
PER I.E

STRADE FERRATE MERIDIONAL1
11 sottoscritto ha l'onore di annunziare ai signori Azionisti che a comin-

clare dal 1°luglio1865.gl'interessimaturati a tutto il 30 giugno 1865 sul capi-
pitale versato saranno pagati dalle seguenti Casse, previo ntirodella cedola

· n° & in lire 7 50 per ciascuna azione líberata di 300 lire.
A Torino

. . . .
dalla Cada dell'amministrazione.

A Napoli . . . .
dallá Banca Nazionale.

A Firenze
. . .

Banen Toscana di creditoper la industria e com
mercio d'Italia.

A Milano.
.
. .

dal Bran'or Giulio Belinzaghi.
A Genova

.
. .

dallaBassa generale.
A Livorno

. .
.

dai signori lW. A Bastogi e 6glio.
A Parigi . . . .

dalla Societidi credito indtistriale e commerciale.
A Londra.

. . ,
dai signori fratelli Barmg e compagni.

Torino, 11 3 giugno 1885.
Il Diregors generale: F. Bon.

FIRENZE TORINO
via Lamliertesca,9 via di Po, 40

FABBRICA DI APPARECCHI PER GAZ
di GIOVANNI MLLO, fonditore di metalli

Eseguisce diramazioni per gaz e per acqua - Gran fabbricazione di lam-
pade ed altri oggetti in ottone e bronro.

FIRE!¾ZE - Tip. BARBÈRA --- Recente pubblicazione.

SUL MODO DI FARE IL VINO E CONSERVARLO
DËLLA COLTIVAZIONE DEGLI ULIVI E DELLA VIGNA BASSA,
Istruzione teorico-pratica di Wraineeseo DeBlasHa, socio
dell'Accademia dei Georgofili(Terza edizione), un vol. L. 4 20.
ND. L'opera suddetta si trova dai principali libral d Italia. - Dirigendosi

all'editore G. BARBÉRA in FirdBEO €00 Taglia postale, Sarà IRViata franca in
tutto il Regno.

FIRENZE TORDio
lia della Niana sia Nuova, casa Natta, 2

dirimpetto al Palazzo Vecchio Angolo di piazza San Carlo

ÛROGIIERIA 6. ACillNO
Commercio speciale di Vini e di Thè, col deposito a Firehre

del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino.

CATALOGO

»man

OPERE PUBBLICATE
DALLA

TIPOCRAFIA EREDI BOTrA

TORINO -- VIA D'ANGENNES -- PALAZZO CARIGNAEO

e

Au.Amo - Tables de nomenclature, franêats-ital., i vol. L. I »

Atas:A - Theologiae moralis, 8 Tolmai in-6• grande » 30 »

Ayrr del Parlamento subalpino:
Ristampa del 1818, 5 volumi ia4•grande . . . » 56 80

» del 1810, & a . . . n 18 60
m del 1850, I a . . . » 45 60

Arra del Parlamento italiano:
Riatampa del 1860, 3 volumi in.4•grande . .

. » 30 20

m del 1861, 5 a
. . .

» f &5 20
ATTI del Municipio di Torino annate 1819-50-51-5247-

58-54-60-62-61, a L. 10 caduna .
. .

. . . » 100 •

Exatot.ortz - Il Salvatore (terza edizione), i volume. • ð •

Bon-Cowlax: - Considerazioni sull'Italia centrale, i vot » 3 50
Boscat -- Sull'ordinamento della marina inilitare italiana,

2 Volumi
. . . . . .

. . » 16 *

Droact - I miei trent'anni, i volume. . . .
.
.

» i a

Bonos - Repertorio della legsslazione costituzionale sarda,
ossia doppio indice degli atti del Coverno dall'anno
1868 a tutto il 1859, i volume in-8• . . . .

» 2 50

Bosµxx - L'uomo e la società, i volume in-8• . .
» 5 »

Baorramo - (Memorie di): 1 miei tempi, 2 volumi in-i6•
(il primo e secondo della raccolta) . . . . . » $ »

Bussss- I segni del tempo o lettere sopra la libertà di

coscienza, i volume in-8•. . . .
.
. . . = & •

CAmArri - La nuova Roma, i fascicolo in-12• . . . » » 20
CAmorri- Storia di Emmanuele IH, a voimmi $41* . > to »

Casrza -- Namuele pratico di medicina le6ate, tradotto dal
tedesco dal dottore Emilio Leone, con aggiunto del
cavaliere Carlo Demaria, 2 volumi in-8•. (Opera utile
a tutti i medici, specialmente condotti, ai magistrati
ed agli avvocati) . . . .

. .
.

L. 16 m

CavAI.z.nl - Dinastia di Napoleone - Ricordi storici del
primo impero, i volume . .

.
. . . . . » i 20

CHAPPSOY - Vera CUCina Casalings, Ê VOÎUma in-Êß•
.

* & $Û
CarvAu.ar - Collezione di massime per la formazione dei

regolamenti municipali, i fascicolo in-8•• . . » 2 »

Cinnamo - Brevi notizie storiche e genealogiche dei Reali
di Savoia, i volume in-¿• . . . . . . . • 3 50

- Operette vane: Delle finanze della monarchia di Savoia
ne' secoli zur a zir - Dell'origine dei cognomi -
Vita di Filiberto Pingone - Lezione sopra un so-

netto di Dante- Dei conti d'Asti - Nota sul com-
mercio degli schiavi - Lettere scritte in un via55i
di Spagna e di Portogallo, i volume in.4• grande » 5 ,A

- Lettere inedite di santi, papi, principi, illustri guer-
rieri e letterati con note ed illustrazioni, i vol. in-8•• 10 m

- Notizie sulla vita di Carlo Alberto, i volume in-8• » i 50
- Dell'economia politica del medio evo (quinta edizione

italiana), 2 volumi in-8• grande. . . . . . » 12 a

- Novelle, nuova edizione raveduta dall'autore, i volume
in-16•,..... .... . » 150

Ciccoxa - Coltivazione del gelso e governo del filuß II
.

I volume in-8• con incisioni. . . . . » 5 »

CmAr.A - Une page d'histoire du Gouvernement repr6sen-
tatif en Piémont, i volume in-8• grande . .

• s 6 a

& CI.aamrra - Memorie storiche intorno alla vita ed agli ,

studi di Gian Tommaso Terraneo, i volume in-8• » & »

* - Notizie storiche intorno alla vita ed ai tempi di Bea-

trice di Portogallo, duchessa di Savoia
. a . » & a

Conica cavaz, i volume in-8• . . . . . . . . » 3 80

Cou.xziosa delle leggi, dei regolamenti e delle decisioni
sul registro-bollo, i volume diviso in 3 libri.

. » 5 30
- Volume II diviso in 5 fascicoli

. . . . . .
» 8 '10

Cosra archiepiscopus - Synodus dioecesana taurinensis,
i volume in-12• .

. .
.

. .
» 2 »

Duaro - Raccolta di epigrafi, i volume in-8• • . . • 3 »

Er.xxx -- Lesioni di diritto commerciale per le scuole, i vo.
lume in-8•

.
. . . . . . . . .

• 6

* FamaAnown - Manuale delle Corti d'Assisie e dei Giurati,
i volume in-8• grande .

.
. . .

. .
.
• 4 *

Fasn - Il movimento italiano nel Trentino un opuscolo
in-12•..............L. In

GAM.ENGA - Storia del Piemonte dai primi tempi alla pace
di Parigi del 30 marzo 1856, 2 volumi in-4•• • » 10 x

Grossan - Opere postume:
La riforma cattolica della Chiesa, i volume. . .

» 6 80
La filosofia della rivelazione, i volume . . .

. » 5 50
La protologia, 2 volumi .

. . - .
.

. . . » 18 85

Miscellanee, 2 volumi .
. . . . . . . . » 20 a

Ricordi e carteggio, 3 volumi . . • 28 »

Grossan - Introduzione allo studio della filosofia, 2 volumi
in-8•...............»f940

Considerazioni sulle dottrine religiose di Cousin, i vo-
lumein-8• ............ • 280

-- Rinnovamento italiano, 2 vol. in-8• grande . . . > 20 »

IIEISE - Sistema della scienza delle lingue. Opera postuma
edita dal dottore H. Steinthal. Prima versione dal te•
desco e corredata di alcune note, per Emilio Leone,
i volume in-8•

. . . .
.

. . .
. . . » 4 »

MAncm-Ouva - Patria ed amore (Canti di) . .
. » & »

MANUALE ad uso dei membri del Parlamento, contenente le
principali leggi organiche dello Stato ed isregola-
menti delle due Camere, ecc., i volume compano di
522 pagine, legato in tela inglese . . .

. » 8 »

Appendice al detto Manuale . .
. .

. . . » 3 »

Manocco - Basilies"magistrale di Torino: Sunti storico-
statistici, i volume .

.
. . . .

.
. . . » 5 »

- Cenni sull'arte tipografica, i volume in•it• . ,
. » $ »

-- Considerazioni sopra la donna, strenna per l'altno1866:
Editione elegante in cartonoino. .

.
- » 8 *

Id. in tela . . . . . . . . » 4 m

MAssm - Vita dei Santi, 6 volumi . . . . . .
6 9 »

Minaeux - Canti dell'esilio, i volume . . . . . » $ w

MICEEI.HO Al-EssAssao - Storia della marina milipre del
cessato regno di Sardegna, i volume . . .

- » 3 -

Mosuszwrt le li del Regno Sardo dal secolo In al xv:
Statati d lië, anno 1148 .

. .
. .

.
.
I = 2 a

a d vone, anni 1326-10&T .
. .

. . i » 2 a

» d'Ivrea, anno 133&
.
. . .

.
.

. . > 6 =

» di San Giorgio, anni 1365, litt e 1468 . . » 6 m

a di Strambino, anno 1638 . .
.
. . . » R 60

Mozzorr - Tavole cronologiche critiche della storia della
Chiesa universale. Venezia 1852, I atlante in foglio » 50 m

Musso - Prime letture ad uso delle scuole . . . . » » 15
Orzarx - Legi e regolamenti di polizia, i volume . a 5 »

Orncu propria sanctorum novissima, i volume . .s L. 2 m

Rocca - Senza politica (Racconti), i volume : . .
» A »

RACCOLTA GE32BALE dei regolamenti, manifesti, notificazion;
ed altri provvedimenti per l'amministrazione della
Città di Torino, i volume in-8•. .

.
. . .

» 10 =

RACCOLTA dei regolamenti, manifesti, istruzi0Di, 600
, per

la polizia urbana e rurale della Cittàdi Torino i Vo·
lumein-8•
.............

• 4»
REGOI.amarro per l'amministrazione interna del Maaicipf4

di Torino, i volume . . . . . . .

I 50
Azoor.amarro per l'ornato e polizia edilizia della Citgdi

Torino, i fascicolo . .
.

. .
» 80

Roroto- L'amore a vent'anni, romanzo, i volume . » i 50
ROTERE - Descrizione del palazzo reate di Torino, i Vo-

lume in.8•
. .

. .
. . .

.
. . .

» 3 •

Rasm- Storia di Russia dai primitivi e principali suoi
popoli sino all'anno 1925, i volume in-8• . ,

» "I 50
Savist - Biblioteca delle Stravaganze, 3 volumi in-32• > A =

- Scanãagli marittimi, i volume in-8• . . . . . » 4 »

STArmsticA axmsisraAriva del Regno d'Italia, ivol.in-&*» 8 •

SraristacA della provincia di Sondrio, i volume in-6•. » 2 »

* ToussAurr - Il Gouder nuovissimo, grammatica italiana e

francese............. > in
* - Primo libro di lettura francese .

. . . . .
» » 80

* - Santo di storia generale, I volume . . . . .
» $ 80

VEI,I.A - La legge sull'amministrazione comunale e pro-
Vinciale del 25 ottobre 1859 ordinata al niiglior uso
degl'impiegati delle provincie e dei comuni (terza
edmone con aggiunte). . . . . .

.
. .

* A *

VITE dei santi e del personaggi illustri dell'antico Testa-
mento, ecc., 6 volumi in-ig• . . . . . .

» 12 m

Zom -La Questione Romana esaminata nella sua soluzÌone,
i fascicolo in-8•

. . . . . .
.

.
• » 80

Contro corrispondente ynglia postale diretto þwnco alla

Tipografia Enin Bom - Torino
si spediscono in tutte le provincie del llegno d'Italia i seguenti volumi:

ATTI DEL PARLANENTO SHALPINO.
.

Besslone del 1848
l. Documenti - Dall'8 maggio al 50 dicembre 1848 . . . . . . . . . L 12 a

II. Discussioni della Camera dei Deputati - Dall'8 maggio al 2 agosto 1848 . » 15 20
111. Id· id. . - Dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 > 20 m

IV. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . . . . . . . . . . . > 2 80
V. Discussioni del Senato del Regno - Dall'8 maggio al 50 dicembre i848 . » 8 80

Sessione del 1819
1. Documenti - Dat i• febbraio al 50 marzo 1849 . . . . . . . . . > 5 80
II. Discussioni della Camera dei Deputati - I)al i• febbraio al 30 marzo 1849 a 15 20
III. Discussioni del Senato del Regno - Dal i• febbraio al 50 marzo 1849 . » 5 60
IV. Documenti - Dal 30 luglio al 20 novembre 1840

. . . . . . . . > 10 20
V. Discussioni del Senato del Regno - Dal 51 luglio al 17 novembre 1869 . » 9 m

VI. Discussioni della Camera dei Deputari - Dal 50 luglio äl 20 novembre 1849 » 34 80
Bessione del 1950

I. Documenti - Dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . > 20 80
II. Discussioni della Camera dei Deputati.- Dal20dicembreiB49ali2marzof850> 24 80
III. Id. id. - Dal 13 marzo al 22 maggio 1850 , 30 20
IV. Id. ilt - Dal 23 maggio al 19 novembre 1850 » 20 60
V. 1d. del Senato delRegno - Dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre 1850 > 16 20

ATTI DEL PARLAMENTO ITALIANO.
Sessione del 2860

1. Discussioni della Camèra dei Deputati - Dal 2 aprile al 10 luglio 1860 . I. 18 80
II. Documenti - Dal 2 aprile al 28 dicembre 1860 . . . . .. . . . .

> 16 40
Ill. Discussioni della Camera dei Deputeri -- Dal 2 ottobre al 28 dicembre 1860 > 6 >

Sessione del teos
I. Disennioni della Camera dei Deputati - Dal 18 febbraio al 23 luglio 1861 a 28 60
II. Id. id. - Dal 18 febbraio al 23 luglio 1861 » 26 20
lll. Documenti - Dal 18 febbraiu ni ž5 luglio 1861 . . . . . . . . .

> 25 40
IV. Discussioni della Camera dei Deputari -- Dal 20 novembre I86 I al 12 aprile 1862 > 52 20
V. DOONmenti - Dal 18 febbraio 1861 al 30 giugno 1862 . . . . . .

» 56 80
VI. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 26 febbraio al 12 aprile 1862 > 19 >

Tipoërafia G. FAVALE E Û0]IP. - TOrÎRO *

LA PROV1NCIA
Giornale degli annunzi giudiziari nella circoscrizione

della Corte d'Appello di Torino ed amministrativi del Circondario

Amra szzuras Isisatas

Per Torino e tutto il Regno d'Italia, franco per posta . L. 22 12 6 50
Svizzera e Roma . . . . . . . . . . . . . » 56 19 10 >

Francia
. . . . . . . . . . . . . . . . » 48 25 15 »

Inghilterra, Austria, Germania, Belgio, Spagna, Portogallo . » 60 52 17 a

Grecia, Turchia ed Egitto (via Ancona) . . . . . . » 82 42 22
Un numero eent. CINQUE- Un numero arretrato cent. 25.

R Giornale ha il formato den'antica Garrettä ufficiale del 1tegNO d'Ifalia.
Le associazioni si ricevono alla tipografia GIUSEPPE FAVALE e COMP., ed agli uÈici postali, come

pure resso i soliti corrispondenti della medesima.
Si abblica tutti i giorm comprese le Domeniche, escluse le quattrosolennità, verso le Ore 8 þom.

Insersioni cen¢esimi 25 per linea o apasio di linea.

LaProvincia pubblica un'a dice quotidiana, in cui, oltre romanrú racconti, novelle, y vi saranno neriodi.•
camenteognisettimananna TAGIUDIZEARIAunaRIVISTA TEATRALE, eduna COs ONE LETTERABIA.
Nel corpo del Giornale poi verranno con frequenza pubblicate delle Varietà: di scienza, di 6elle arti, d'indMiffis,

di &ibliogroßa, di critica sociale.
Dei romann e racconti che occuperanno PAppendice, la maggior parte sarà di originali italiani, alcuni saranno

tradotti fra quelli che parranno pia aceanci e Interessanti nelle stramere letterature.

Fra iprimi apubblicarsi sarBENO:
Un taatrimonio per amioisia, racconto del secolo xvn, di Vittorio Bersezio. . , ,

MadamigeBa Staatscher, tfadotto dall'olandese, di Van-der-Velden.
Ira plebe, roinanzo sociale di Vittorio Bersezio.

ßeguiranno:
Un romanzo di Luigi Pietracqua -Un racconto di F. D. Botto --Scene della vita artistica, di Fulvio Accadigene. eco•

Fmun - G. B.tRBÈRA, FAitere
CoBesione Diamante

1 tiro poeti.-Sei volumi con ri-
............L.1350.

(si vendono snehe seµrau.)

Satire epoesie minori, di V. Allieri, del
prmerpe e delle lettere della tiramide.
IJbri due. - Tre volumi con ri-
tratto............ » ô75.

(St sendono anche separgi.)

•Autoy ße.-Un voL . . . • 2 25.
Cronica ßorentina, di 11. Dino Com-
pagni.-Un volume . . . .

» 2 25.
•Le mie prigiongdí Sílvio Pellico.- fin
volume con ntratto . . . .

a 2 25.
La stechia rapita, di A. Tassoni.- Un
volume con ritratto. . . . » 2 25.
ime e letters, di M. Buonarroti.-Un
volume con rltratto. . . . • 2 25.

iiirrani, allocuzioni e pensieri,,scelti
41alla Storia digglia, di F. Gweesar-

tratto ............ • 225
Le commedie, di Niceolò Machiavelli. -
Unfol....-........ • 225

Le Poesie firiche, di Vincenzo Monti. -
Un vol. con ritratto . . . , a 2 25
I poemi, di V. Monti.-Duevol.» 2 25
Apologia, di A. Caro contro L. Gastel-
vetro. - Un voL con ritratto a 2 25

L'Eneide, di Virai.lio, volgarizzatodaA.
Caro.-Unvol........ n. 225

Rims, di L. de'Medici. - Un vol. con ri-
tratto,......,.... = 225

Le poesie, di Giuseppe Giusti. - Un
voi. con ritratto . .

.
. . .

» 2 25
Il Decameron, di G. Roccacci. - Tre
vol. con vignette . . . . . .

O 75
La Fiammetta, di 0, Boccacci.-UnvoL
con ritratto . .

•

. . . . . .
> 2 25

Omprieei e aneddoti di artísti, descritta
da G. Vasari. - Un volume con ri-
tratto ....•....... = 225

Poesie, di Francesco Redi.-Unvolume
con ritratto . . . . . .

.
.
» 2 25

Rime e lettere, di Vittoria colonna.Un
vol. con ritratto . .

.
.
. . • 2 25

Le noeelle, di Franco 6aechetti. - Due
vol. con2]ncisioni, . . . . = 4 50

Satire, odi e lettere, di Salvatore Rosa.
-Un vol. con ritratto . . . » 2 25

Porais, di Gabriele Rossetti. - Un rol.
con ritratto . . . . . , , . .

= 2 2ö

Memorie, di C. Golgoni scritte da lui
med. - Due fót. con ritratto a 4 50
Il Malaientile racquistato, di Lorenzo
Lippi. - Un voL con ritr.. . • 2 25

Rime, di M. Cino da Pistoia, e d'altri
Poeti nel Secolo XIV. - Un vol. col
ritratto di Gino. . . . . . .

2 25
Yiaouio in Terra Santa, di L. Fregeo-
bildi, e Viaggio al monte Sinai del
Sigoh. -Un vol. . . . . . . • 2 25

Poesie, di Giuseppe Parini. - Un vol.
con ritratto . . . . . . . . ,

a 2 25

Fior nk, delnoW
L'Aminta e rime seeftr di to
Tasso. -Un ToL .

.
. . .

25
Luto

a e 2
Gi annali, di Tacito, volgarizzati daB.
Datanzati. -Due voL

. . .
à 4 50

I.a its naoos e le rime, di Dante Ali-
ieri. Un vol.

.
. * 2 25

di Gasparo Gozzi. - Unvol. com
ri

...........
a 225

Rime e lettere, diFrancescoBerni.-Un
vol. cort ritratto . . . . . ,

i i25
Delle Østilinariaedeúa

libríduediBall voW
daFrzB.daSan

- vol. ..•....... ,‡25
Scritti wari, di Galileo Galilei. -JI Jag-
glatore. - Due vol. con ritratto e i
cisione............ » 450

(si venemmarke upmar.)

I,e Confessioni, di.Sant'Agostino - Un
vol, con ritratto .. . , . • 2 25

Della natura asife cose, Ë Lucreëid
caro. Tda abbitcarsi) . . .

2 2|†
Deus consolesione di Boasio.

con Taglia postale saranno inviate
fran¢he a tutto il Regno.

8AZZETIA UFFICIALE
REGNO D'ITAIM '

PREZZI D'ABBONJNEMTO
compresi i Rendiconti

Anno Semestre Trimestre

Per Firenzè.
.

. .
L. 42 22 12

PerleprovinciedelRegno a 46 24 13

Svizzera
.
.

. . .
» 58 31 17

Roma(franco ai conßni) » 52 2 15

Inghilterra e Belgio .
L. 122 71 37

Francia, Austria e Ger-
mania . .

. .
» 82 48 27

Jd. per il solo Giornalo
senza iRendiconfi ef-
ficialidelParlamento 60 31 16

Ifficiali del Parlamento
Le associazioni si ricevono In Firenze dalla tipografia

Ènzm Borri, via del Castellacclo, numero 20.
Nelle provine's del regnWeon eaglia postale afikagesto

diretto alla dettadpograis e daiprincipali librai. - Fuori
del mgno, alle direzioni postali.
Le associssioni hanno principio col t• d'ogni mese.
, inserziont6iudisiarie 25 centesimiper lineao spazio

di linea.
Le altre inserzioni 30 centesimi per lines o spazio di

linea.
E prezzo delle associazioni ed inserzioni deve essere

anticipato.

Un nainere seµrato cent. 20 -- Arretrate cent. 40.

Firenze- Tipografia Exzot BOTTA, via del Castellaccio, 20.


